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a un lato il cambio epocale 
e la ripartenza aziendale 
dopo il commissariamento 
deciso dal Governo. Dall’al-
tro la bufera giudiziaria 

scoppiata all’improvviso.
La vicenda legata all’ex Ilva continua 

ad offrire colpi di scena e sentieri impre-
visti.

L’ultimo tassello è arrivato dal Tribuna-
le di Taranto. Lucia Morselli, ex ammini-
stratore delegato di Acciaierie d'Italia, 
è indagata dalla locale Procura per 
“inquinamento ambientale e rimozione 
dolosa di cautele contro gli infortuni sul 
lavoro”. La manager, ultimo amministra-
tore delegato in quota al gruppo Arcelor 
Mittal prima del commissariamento,  
ha ricevuto un avviso di proroga delle 
indagini da parte del gip di Taranto, Fran-
cesco Maccagnano - -come rivelato da La 
Gazzetta del Mezzogiorno -. L'indagine 
sulle emissioni di Acciaierie d'Italia e' 
stata aperta mesi addietro dalla Procura 
di Taranto e diversi sono i sopralluoghi 
effettuati in fabbrica dai Carabinieri del 
Noe su mandato dell'autorità giudiziaria. 
Al direttore dello stabilimento, Vincen-
zo Di Mastromatteo, sono stati anche 
notificati, da parte dei militari del Nucleo 
operativo ecologico, ordini di acquisizio-
ne relativi a documenti sulla gestione e 
manutenzioni degli impianti. Indagato 
anche l’ex direttore dello stabilimento 
Alessandro Labile.  L'indagine della 
Procura si e' mossa sulla base di diversi 
esposti arrivati, ma il problema e' stato 
anche segnalato dalle autorità sanitarie 
relativamente al benzene, inquinante 
cancerogeno. Pur restando sotto il valore 

limite, come media annuale, di 5 micro-
grammi per metro cubo di aria, Arpa 
Puglia ha infatti segnalato un trend al ri-
alzo per le emissioni di benzene, passate, 
sempre come media annua, da 3,2-3,3 
del 2022 a 3,7 dell'anno scorso.  Proprio 
per la delicatezza del tema ambientale 
nel decreto sull'amministrazione straor-
dinaria di Acciaierie d'Italia, approvato 
dal Senato e ora al vaglio della Camera 
per la conversione in legge, è stata previ-
sta la possibilità di non assoggettare alla 
cassa integrazione anche gli addetti ai 
presidii ambientali della fabbrica, oltre a 
quelli addetti alla sicurezza.

Nel frattempo, dopo l’approvazione 
dell’aula del Senato, attende la conver-
sione in legge entro il 18 marzo il nuovo 
decreto ex Ilva emanato dal Governo.

Il provvedimento, varato per consenti-
re l'avvio della procedura di amministra-
zione straordinaria per Acciaierie d'Italia, 
è atteso dall'Aula di Montecitorio all'ini-
zio della settimana, per essere convertito 
in legge entro il 18 marzo.

Il decreto, prevede, tra l'altro, lo stan-

ziamento di 320 milioni nel 2024 per un 
prestito-ponte e novità per la salvaguar-
dia dei crediti delle aziende dell’indotto e 
dei lavoratori.

I dipendenti di Acciaierie d'Italia in 
amministrazione straordinaria manter-
ranno in continuità le ferie maturate e 
non godute, i ratei delle tredicesima e le 
altre voci contrattuali della busta paga 
anche se l'azienda ha cambiato status 
per via dell'amministrazione straordi-
naria. Lo spiegano i sindacati Uilm e 
Fiom Cgil che, insieme alle altre sigle 
metalmeccaniche, hanno avuto una call 
con i commissari dell'amministrazione 
straordinaria Quaranta, Fiori e Tabarelli 
proprio sull'argomento. I dipendenti di 
Acciaierie sono 10mila in tutta Italia, di 
cui 8.200 solo a Taranto.

Si attende un cambio di passo, infine, 
per la garanzia delle imprese dell’indot-
to: continuano le interlocuzioni con Sace, 
istituti bancari e banca Ifis. Aigi chiede, 
con il presidente Fabio Greco, la sotto-
scrizione di un protocollo d’intesa.

EX ILVA
MORSELLI INDAGATA

S I D E R U R G I A

La vicenda continua a riservare colpi di scena:
l’ultimo è arrivato dalla Procura jonica. E intanto  
il decreto legge passa al vaglio della Camera

D
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L’organismo è presieduto dal professor Vito Felice Uricchio, 
recentemente nominato commissario straordinario alle 
bonifiche per l’area di Taranto
Una serie di riunioni sulle 8 aree tematiche individuate per il 
programma del 2024 ha caratterizzato le attività del Comita-
to Tecnico Scientifico del “TEF – Taranto Eco Forum”, evento 
cardine per il dibattito nazionale sui principali temi legati 
all’ambiente e all’innovazione, giunto alla seconda edizione. 
TEF è organizzato da Eurota ETS e RemTech Expo, potendo 
contare sull’alto patrocinio del Parlamento Europeo e la 
co-organizzazione della Regione Puglia e del Comune di 
Taranto, oltre che su vicinanza e collaborazione di numerosi 
player di settore che hanno creduto nei risultati ottenuti con 
l’edizione 2023. Il CTS, presieduto da Vito Felice Uricchio, 
dirigente del Consiglio Nazionale delle Ricerche recente-
mente nominato commissario straordinario per gli interven-
ti urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione 
dell’area di Taranto, ha lavorato sui molteplici e differenti 
aspetti che caratterizzeranno convegni e tavole rotonde 
previsti per i prossimi 23 e 24 maggio.
In quelle date, nel capoluogo ionico si daranno appunta-
mento istituzioni, aziende, università e advisor interna-
zionali, per un confronto aperto sui principi generali della 
“transizione giusta”, con una visione complessiva sulle pia-
nificazioni dell’Unione Europea e, nello specifico, sul “Green 
New Deal”. La prima riunione plenaria del CTS si è tenuta lo 
scorso 16 gennaio in videoconferenza e vi hanno parteci-
pato oltre 70 rappresentanti dei soggetti pubblici e privati 
coinvolti. In quella occasione, già foriera di spunti program-

matici, è stata sancita la necessità di ampliare il tenore dei 
lavori, entrando nel merito delle diverse aree tematiche 
individuate per il 2024 e unite dalla comune declinazione 
secondo i principi della “transizione giusta”. 
Un poderoso lavoro corale che definirà il programma dell’e-
vento e che sarà integrato in un white paper, un compendio 
di autorevoli linee guida che gli organizzatori metteranno 
a disposizione del decisore politico affinché possa avere un 
quadro generale del dibattito contemporaneo su ambiente 
e innovazione.

“TEF – TARANTO ECO FORUM” 2024

TERMINATI I LAVORI DEL CTS
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“PESSIMA”
SUPERLATIVO
ASSOLUTO DI FIERA

essima è tradizione, 
incontri, sapori, e so-
prattutto emozioni. E' 
partita ufficialmente e 
con grande succes-
so, la 281° edizione 
della Fiera Pessima 

di Manduria sotto lo sguardo estasiato 
di centinaia di visitatori che alle 15.30 
di giovedì 7 marzo si sono presentati 
dinanzi al cancello della campionaria, 
sulla circonvallazione Taranto-Brindisi. A 
tagliare il nastro il sindaco di Manduria, 
Gregorio Pecoraro con l'assessore alle 
attività produttive e alla Fiera Mauro 
Baldari, il presidente nazionale dell’An-
ci (associazione dei comuni), Antonio 
Decaro, e in collegamento da remoto il 
presidente della Regione Puglia, Michele 
Emiliano. Presenti numerose autori-
tà civili, religiose e militari, numerosi 
sindaci e amministratori, parlamentari e 
imprenditori.
Tutti non vedono l'ora di visitarla: man-
duriani, cittadini delle province vicine, e 
spettatori da ogni parte della Puglia: per-
chè la Pessima è una calamita dal 1742. E 
attrae sicuramente i residenti messapici,  

a cui spetta il podio di amatori d'eccel-
lenzza della storica fiera, ma anche di 
tantissimi curiosi. Manduria è terra di 
vino Primitivo, di meravigliose spiagge 

AL VIA LA 281^ EDIZIONE DELLA STORICA CAMPIONARIA 
MESSAPICA (1742). AGRICOLTURA, ENOGASTRONOMIA, 
TURISMO, ARTIGIANATO, WEDDING, EVENTI

P
di

Marzia BALDARI
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e oasi naturali ed è anche, e soprattutto, 
Pessima: vetrina delle eccellenza del 
territorio nei settori dell'agricoltura, 
dell'enogastronomia, del turismo e com-
mercio, dell'artigianato, del wedding e 
degli eventi. Patrocinata dal comune di 
Manduria e affidata dalla Man Solution 
di Pulsano, la Pessima 2024 presenta 

Volti sorridenti e fiduciosi: il sindaco Gregorio Pecoraro, 
l’assessore alle attività produttive, Mauro Baldari,
e il presidente di Anci e sindaco di Bari, Antonio Decaro

L’attesa è giunta al termine e la 281esima edizione della Pes-
sima  è ufficialmente iniziata: «Siamo orgogliosi del lavoro 
svolto finora è sempre una grande emozione», ha detto ai 
microfoni di Antenna Sud l’assessore alle attività produttive 
Mauro Baldari. È emozionato, come lo è il sindaco di Mandu-
ria, Gregorio Pecoraro, che ha spiegato: «Ho grandi aspet-
tative per questa edizione e quest’anno siamo ripartiti bene, 
dopo la pausa del Covid. Ce l’abbiamo messa tutta e sono 
sicuro sarà un successo». E lo è già, perché il calore e l’attesa 
per l’appuntamento più atteso dell’anno si è fatto subito 
sentire. Tanti i visitatori accalcati per il taglio del nastro, e tra 
i padiglioni per gustare le prelibatezze provenienti da ogni 
parte d’Italia. «È una grande fiera, ci sono 200 espositori dal 
sud al nord, ma è soprattutto un momento di valorizzazione 
per il nostro territorio», ha incalzato Pecoraro.
Tanti appuntamenti e tante emozioni per questa Pessima, 
un’occasione imperdibile per i visitatori e gli espositori. 
«Siamo felici di esserci», ha detto anche un commerciante 
dall’accento calabrese sfoggiando un gran sorriso. E tanti se 
ne sono visti all’inaugurazione tra i presenti e molti altri se 
ne vedranno nei prossimi giorni.
«La Pessima è un’occasione imperdibile», ha detto il presi-

dente ANCI Antonio Decaro, anche lui entusiasta per quella 
che è una delle più grandi Expo del tacco.

I COMMENTI

“UN’OCCASIONE IMPERDIBILE”
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200 espositori provenienti da Puglia, 
Abruzzo, Lazio, Sicilia, Marche, Umbria, 
Calabria e Lombardia  su 6700 metri, di 
cui 600 tra area ristoro e baby parking 
visitabile dal 7 al 12 marzo, dalle 9.30 
alle 20.30, con l'ingresso a pagamento 

di 1,50 . L'area è quella mercatale di 
Manduria - Viale Piceno allestita per 
l'occasione sia all'interno che all'esterno. 
Tantissimi gli appuntamenti e molte sono 
le novità quest'anno, due in particola-
re: il ritorno del settore wedding degli 

abiti da sposa e l'introduzione dei droni 
per l'agricoltura di precisione. Tante 
anche le performance di cucina dal vivo 
con l'eccezionale presenza della food 
blogger Tamy. La tradizione però non 
può mancare, per questo è presente 
l'immancabile "Fiera ti li Ciucci" con la 
benedizione degli animali e la presenza 
di piccoli studenti alle prese con attività 
di sensibilizzazione durante l'intera gior-
nata dell'8 marzo. 
E proprio in occasione della festa delle 

Pessima: un nome complicato 
da gestire per un'espositiva che 
ha un calibro interregionale, 
ma che non ha mai scoraggiato 
nessuno: la colpa è del meteo 
instabile presente ad ogni 
edizione, o quasi. Pioggia 
e vento tornano, come 
d'appuntamento, da più di 
duecento anni proprio nei giorni 
della fi era: un segno d'auspicio e 
non di sfortuna. E i manduriani, 
si sà, sono molto supersitiziosi, 
e quindi se c'è pioggia c'è 
senz'altro fortuna. Quest’anno il 
sole ha accompagnato il taglio 
del nastro. Ma sotto un cielo 
minaccioso…

IL METEO: FRA SOLE,
 VENTO E PIOGGIA…
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donne, l'espositiva ha voluto organizzare 
uno speciale appuntamento dedicato 
all'imprenditorialità femminile dal titolo 
"La donna nei campi": ovvero storie di 
donne, madri e mogli impegnate quo-
tidianamente nella vita agricola.  Molti 
altri temi sono affrontati tra i padiglioni 
della Pessima: giovani, lavoro, salute e 
sostenibilità ambientale con sul palco 
rappresentanti delle istituzioni locali, re-
gionali e nazionali: tra docenti universita-
ri, imprenditori e associazioni. E ancora, 
mostre, esibizioni artisitche di danze e 
balli, tanto cibo da gustare e conoscere. 
Torna, a gran richiesta, anche il contest 
che ha fatto impazzire i visitatori: si tratta 
del concorso, "Sulla cresta dell'onda". Il 
premio? Una meravigliosa crociera per 
due persone. Basta ritirare e compilare, 
gratuitamente, la cartolina per poi imbu-
carla direttamente in fiera. Insomma la 
Pessima sorprende anche quest'anno.
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SBARACCO
IL FUORIFIERA 
DELLA PESSIMA

‘SBARACCO- Il Fuorifiera della 
Pessima’, è l’originale manifestazione 
organizzata dal DUC -Distretto Urbano 
del Commercio  di Manduria  per sabato 

9 marzo, a partire dalle 18 nel centro 
storico. 
La manifestazione  si svolgerà a latere 
della Fiera Pessima, lo storico  evento 

fieristico in programma dal 7 al 12 mar-
zo, e coinvolgerà il   centro  di Manduria 
con la sua rete dei negozi,  ristoranti e 
bar delle vie del commercio del centro 
cittadino, rallegrate da   animazione e  
shopping. 
I negozi di vicinato delle zone del centro, 
esporranno le merci all’esterno per una 
vendita ‘en plein air’,  cioè  oltre la soglia 
di ingresso delle attività,  sui marciapiedi 
antistanti,  dove eccezionalmente  espor-
ranno alcuni prodotti a prezzi di favore 
(sono previsti sconti fino al 70%). 
Cinque street band di jazz e swing 
renderanno più piacevole  il passeggio, 
mentre per i più piccoli ci sarà l’ anima-
zione di strada con trampolieri, mascotte 
e palloncini artistici. 
Le vie coinvolte sono: via Roma, v. XX Set-
tembre, piazza Garibaldi, piazza Vittorio 
Emanuele II.
“Sbaracco” è la prima iniziativa del nuo-
vo consiglio di amministrazione  del  Duc 
Manduria, guidato dalla presidente Lo-
redana Ingrosso, cui va il ringraziamento 
dei commercianti per aver  prontamente 
risposto alla proposta, avanzata da Con-
fcommercio,  di organizzare un’ iniziativa 
a latere della Fiera Pessima, a beneficio 
delle attività di prossimità delle vie del 
commercio. Il progetto è stato accolto 
dalla Amministrazione comunale che ha 
finanziato l’evento.   

A MANDURIA UN SABATO SPECIALE TRA ANIMAZIONE,
MUSICA,  SHOPPING E SCONTI NELLE VIE DEL CENTRO
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C O M M E R C I O

onad Adriatico pone un 
nuovo importante tassello 
nel panorama logistico del 
territorio con l'inaugura-
zione del nuovo Centro 

di Distribuzione a Grottaglie, evento 
che sottolinea l'impegno dell'azienda 
nel percorso verso pratiche sostenibili 
e l'adozione di tecnologie avanzate nel 
campo della distribuzione alimentare. 
La struttura, destinata a diventare uno 
dei centri logistici più innovativi del Sud 
Italia, è stata presentata questa mattina 
durante una conferenza stampa alla 
presenza delle istituzioni e della comuni-
tà locale.

Ubicato nella Zona Economica 
Speciale (ZES) Ionica, questo centro 
all'avanguardia rappresenta un'impor-
tante iniziativa di sviluppo territoriale e 

SOSTENIBILITÀ, 
INNOVAZIONE, FUTURO
Conad Adriatico ha inaugurato il nuovo Polo Logistico
di Grottaglie. Una scommessa vincente

C
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di riqualificazione, distinguendosi per 
la forte attenzione all’innovazione e 
agli obiettivi di sostenibilità ambienta-
le. Estendendosi su un'area di 21.000 
metri quadri, di cui 9.500 coperti, il Polo 
Logistico è stato concepito per rispon-
dere con efficienza e responsabilità alle 
esigenze della catena di approvvigiona-
mento, assicurando prodotti di alta quali-
tà ai consumatori, promuovendo crescita 
e sviluppo sul territorio.

Grazie all'impiego di soluzioni avanza-
te per l'efficienza energetica e l'utilizzo 
di soluzioni tecnologiche e software di 
ultima generazione, il nuovo magazzino 
è predisposto per la gestione ottimizzata 
di una vasta gamma di prodotti, con par-
ticolare attenzione alle aree di stoccag-
gio refrigerate dedicate al Superfresco, 
come carni e ortofrutta, che richiedono 
particolari condizioni di conservazione 
e refrigerazione. Sono presenti anche 
spazi per i Generi Vari, che includono 
prodotti non alimentari. Ogni zona è 
dotata di attrezzature e tecnologie speci-
fiche per garantire il corretto trattamento 
e la massima efficienza nella gestione dei 
prodotti. 

L'implementazione di un innovativo 
impianto fotovoltaico da 1 MWp, l'utiliz-
zo di tecnologie per la refrigerazione a 
basso impatto ambientale e l'adozione 
di materiali riciclabili nella costruzione 
rappresentano le principali caratteristi-
che distintive della struttura, realizzata 
in un’area produttiva già urbanizzata 
quindi senza ulteriore consumo di suolo. 
Inoltre, l'adozione di un sistema software 
integrato migliorerà significativamente 
le operazioni logistiche, mirando alla 
riduzione degli sprechi e al miglioramen-
to della qualità dei prodotti destinati ai 
consumatori.

Il progetto ha visto un investimento 
complessivo di oltre 14 milioni di euro 
e si inserisce in un piano di sviluppo 
più ampio sostenuto dall’azienda che 
prevede investimenti per 352 milioni 
di euro nel periodo 2022-2025, di cui 

CON UN INVESTIMENTO DI OLTRE 14 MILIONI DI 
EURO, IL CONSORZIO NAZIONALE DETTAGLIANTI 
CONFERMA IL PROPRIO IMPEGNO VERSO 
L'INNOVAZIONE E LA SOSTENIBILITÀ NEL CUORE 
DELLA ZONA ECONOMICA SPECIALE IONICA, 
PROIETTANDO UNA VISIONE DI CRESCITA E 
SVILUPPO SUL TERRITORIO. IL POLO LOGISTICO
SI CANDIDA A ESSERE TRA I PIÙ INNOVATIVI
DEL SUD ITALIA

Lucia Grandoni
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121 destinati in Puglia, per promuovere 
la sostenibilità, l'efficientamento, la 
digitalizzazione e la valorizzazione delle 
filiere locali.

“L'inaugurazione del nuovo polo logi-
stico di Conad Adriatico a Grottaglie rap-
presenta un momento di grande festa e 
orgoglio per la nostra città. – ha dichiara-

to il Sindaco di Grottaglie Ciro D'Alò - Un 
evento che segna una tappa fondamen-
tale nello sviluppo del territorio, non solo 
dal punto di vista economico, ma anche 
sociale e ambientale. L'insediamento 
di un'azienda così importante come 
Conad, con la sua storia di innovazione e 
sostenibilità, conferma la vocazione stra-

tegica di Grottaglie come snodo logistico 
di primaria importanza nel Mezzogiorno. 
La realizzazione di questo polo logisti-
co, avvenuta in tempi record grazie alla 
sinergia tra Conad e le Amministrazioni 
locali, rappresenta un esempio virtuoso 
di collaborazione pubblico-privato. Un 
modello da seguire per attrarre nuovi 
investimenti e creare nuove opportunità 
di lavoro per il nostro territorio.

“Questo intervento non è soltanto una 
risposta alle esigenze operative; è una 
scelta ponderata che riflette la nostra vi-
sione per un futuro sostenibile e la nostra 
missione di servire al meglio le comunità 
locali. – ha dichiarato l’Amministratore 
Delegato di Conad Adriatico Antonio Di 
Ferdinando - L'avvio di questo centro di 
distribuzione intensificherà l'efficienza 
della nostra rete di vendita in Puglia e 
Basilicata, offrendoci la possibilità di 
incontrare le esigenze dei clienti con 
maggior velocità e flessibilità. Il nuovo 
polo logistico avrà ricadute significative 
in termini occupazionali e contribuirà a 

Tecnologia ed Efficienza
Il nuovo Centro di Distribuzione di Conad Adriatico a Grot-
taglie si sviluppa su un’area di oltre 21.000 mq, di cui 9.500 
mq coperti ed è dotato di moderne tecnologie e sistemi 
informatici avanzati per gestire in modo efficiente l'intera 
filiera logistica, a partire da un sistema di software integrato 
che permetterà di monitorare e ottimizzare le operazioni di 
stoccaggio, movimentazione e distribuzione dei prodotti. Il 
magazzino sarà suddiviso in diverse zone, ognuna dedicata 
a specifiche categorie di prodotti. Ci sarà un'area dedicata ai 
prodotti Superfresco, come carni e ortofrutta, che richiedo-
no particolari condizioni di conservazione e refrigerazione. 
Saranno presenti anche spazi per i Generi Vari, che includo-
no prodotti non alimentari.
Ogni zona sarà dotata di attrezzature e tecnologie spe-
cifiche per garantire il corretto trattamento e la massima 
efficienza nella gestione dei prodotti.
 
Integrazione con la rete logistica
Grazie all'innovativo sistema informatico di gestione logi-
stica implementato da Conad, l'intero network dei punti 
vendita, inclusa la piattaforma di Grottaglie, verrà percepito 
come un unico, grande magazzino virtuale. Questa trasfor-
mazione permetterà di pianificare con maggiore precisione 
gli ordini, minimizzando gli sprechi attraverso un'ottimizza-
zione della gestione delle scorte e garantendo al contempo 
la massima freschezza dei prodotti offerti ai consumatori.
In aggiunta, il nuovo Centro di Distribuzione di Conad sarà 
integrato perfettamente con gli altri magazzini e le piatta-
forme operative di Conad Adriatico. Questo collegamento 
diretto favorisce un flusso costante e ben coordinato di 
prodotti lungo tutta la catena di approvvigionamento, dalla 
produzione alla vendita al dettaglio.

Questo livello di integrazione logistica è fondamentale 
per migliorare i tempi di consegna e per ridurre i costi di 
trasporto, due fattori chiave che contribuiranno signifi-
cativamente all'aumento dell'efficienza operativa e della 
competitività di Conad nel settore.
 
Sostenibilità, cuore del progetto
La sostenibilità ambientale è un elemento chiave di questa 
iniziativa. La nuova struttura sorge su un’area produttiva già 
urbanizzata quindi non ha previsto ulteriore consumo di 
suolo ed è stata realizzata con l’utilizzo di materiali comple-
tamente riciclabili, come l'alluminio e l'acciaio oltre a cal-
cestruzzi per cemento armato e manti bituminosi contenti 
materiali riciclati nel rispetto delle più recenti certificazioni 
CAM (criteri ambientali minimi).
Il cuore del magazzino sarà dotato di un impianto di refri-
gerazione che utilizza un refrigerante naturale altamente 
efficiente e circuiti di acqua e glicole. Inoltre, una parte 
dell'area è dedicata a spazi verdi dove sono stati piantumati 
20 alberi di ulivo, tra cui tre esemplari centenari, irrigati 
con l’acqua piovana recuperata in apposita cisterna. Conad 
Adriatico si è impegnata inoltre a piantare 180 giovani alberi 
in un'area pubblica indicata dal Comune di Grottaglie, 
una decisione consapevole, volta a migliorare il paesaggio 
urbano e a creare nuovi spazi di socializzazione e di contatto 
con la natura.
Il fabbisogno energetico per il funzionamento del nuovo 
magazzino di Grottaglie è di 900 kW in media tensione, in 
gran parte compensato attraverso autoconsumo durante le 
ore diurne di energia elettrica rinnovabile prodotta dall’im-
pianto fotovoltaico che sarà installato sulla copertura per 
una potenza complessiva di 1 MWp, che renderà la struttura 
green ed altamente efficiente dal punto di vista energetico.

LA SCHEDA
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elevare il livello di sviluppo economico 
di Grottaglie, inserendosi in un ampio 
piano di sviluppo che mira alla crescita 
non solo economica ma anche come 
punto di riferimento per l'innovazione 
responsabile nel settore della distribu-
zione alimentare."

“Il nuovo hub di Grottaglie a regi-
me gestirà 12 milioni di colli all’anno, 
adottando soluzioni tra le più innova-
tive e all’avanguardia per aumentare il 
livello di servizio, diminuendo l'impatto 
ambientale e mantenendo alta la qualità 
e freschezza dei prodotti ai punti vendita. 
– afferma il Direttore Logistica di Conad 
Adriatico Mirco Papili – Grazie al sistema 
informatico di gestione logistica, tutti i 
punti vendita Conad vedranno tutte le 
piattaforme, compresa quella di Grotta-
glie, come un unico magazzino virtuale. 
Questo consentirà una migliore pianifi-
cazione degli ordini e una riduzione degli 
sprechi, ottimizzando la gestione delle 
scorte e garantendo la freschezza dei 
prodotti per i consumatori”.

"La realizzazione di questo polo logi-
stico a Grottaglie è un chiaro esempio 
di come le nostre iniziative possano 

armonizzarsi con le esigenze del terri-
torio, generando valore condiviso. – ha 
dichiarato il Direttore Sviluppo, Patrimo-
nio e Centri Commerciali Lucia Grandoni 
- L’impianto fotovoltaico da 999 kWp è 
una testimonianza del nostro impegno 
per l'energia rinnovabile, che si integra 
perfettamente con gli obiettivi di sosteni-
bilità del Comune di Grottaglie, uno dei 
Comuni della Zona Zes - Zona Economica 

Speciale Ionica. Abbiamo lavorato a 
stretto contatto con le istituzioni locali 
per assicurare che questo progetto possa 
favorire lo sviluppo economico della 
zona, ma anche incentivare le imprese 
presenti e attrarre nuovi investitori. È una 
strategia che si allinea alla nostra visione 
di contribuire attivamente allo sviluppo 
sostenibile delle comunità in cui operia-
mo, offrendo un ambiente stimolante per 
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l'innovazione e la crescita”.
Ad oggi il network logistico di Conad 

Adriatico conta 8 centri di distribuzione 
distribuiti su importanti regioni della 
dorsale adriatica con oltre 215 milioni di 
colli movimentati ogni anno: Monsam-
polo del Tronto (AP), Popoli (PE), San 
Salvo (CH), Rutigliano (BA), Soleto (Le), 
Surbo (Le), Pescara, Tirana (Albania) e 
ora anche Grottaglie (TA). Una rete che 
rappresenta un modello di efficienza e 
sostenibilità, capace di sincronizzare i 
flussi di merce e garantire un servizio di 
qualità su tutto il territorio. 

Conad Adriatico è infatti costante-
mente impegnata a rendere la propria 
rete logistica sempre più sostenibile ed 
efficiente, ricercando nuove opportunità 
per ottimizzare i processi di stoccaggio, 
movimentazione e distribuzione dei 
prodotti, minimizzando gli sprechi e 
promuovendo la collaborazione tra tutti 
gli attori della filiera. Già da tempo la Co-
operativa impiega flotte dotate di mezzi 
sostenibili e ha dato vita a un programma 
di trasporti inbound, in collaborazione 
con il Consorzio Nazionale e le altre co-
operative Conad. Questo programma è 
finalizzato all'ottimizzazione dei flussi di 
trasporto primari, permettendo di ritirare 
la merce direttamente dai fornitori. L'o-
biettivo è quello di diminuire il numero di 
viaggi e il consumo energetico, conse-
guendo una significativa riduzione delle 
emissioni di CO2.

Conad Adriatico: creare valore
nel cuore del territorio
Conad Adriatico, una delle maggiori 

imprese italiane della distribuzione as-
sociata, ha chiuso il 2023 con un giro di 
affari complessivo di oltre 2.100 milioni 
di euro, registrando un incremento del 
6,56% rispetto al 2022. 

Nonostante le sfide rappresentate 
dalla crisi energetica e dall'aumento 
dell'inflazione, che hanno influenzato 
negativamente i consumi, Conad Adria-
tico ed i suoi Soci hanno messo in campo  
professionalità e resilienza, conferman-
dosi leader sul suo territorio. 273 Soci 
Imprenditori, 452 punti vendita e oltre 
8.000 occupati di sistema, che operano 

responsabilmente e con determinazione 
per generare valore per le comunità in 5 
Regioni - Marche (Ascoli Piceno, Fermo, 
Macerata, Ancona città e alcuni Comuni 
della provincia stessa), Abruzzo, Molise, 
Puglia e Basilicata oltre che in Albania e 
nel Kosovo – con una quota di mercato 
del 17,96% (fonte GNLC 1° sem. 2023). A 
livello regionale Conad Adriatico è leader 
in Abruzzo con il 31,88%. 

Conad Adriatico
in Puglia e Basilicata
In Puglia e Basilicata Conad Adriatico è 

presente con 178 punti vendita (7 Spazio 
Conad, 4 Conad Superstore, 59 Conad, 
69 Conad City, 8 Margherita Conad, 29 
Todis, 2 L’Alimentare, che hanno gene-
rato un giro d’affari di 656 milioni di euro.

L’insegna in Puglia ha una quota di 
mercato del 12,61%, consentendo a 157 
fornitori locali – per un fatturato com-
plessivo di oltre 138 milioni di euro - di 
avere uno sbocco garantito nella grande 
distribuzione per le loro produzioni. I 
soci imprenditori nelle due Regioni sono 
82, mentre i collaboratori sono 2.553. 

Conad Adriatico nelle Marche
Nelle Marche Conad Adriatico è pre-

sente con 71 punti vendita (7 Spazio Co-
nad, 1 Conad Superstore, 25 Conad, 20 
Conad City, 4 Margherita Conad, 2 Todis, 
9 L’Alimentare, 1 Petstore, 1 distributore 
carburanti) nelle province di Macerata, 
Ascoli Piceno, Fermo Ancona città e 
alcuni paesi della provincia stessa, che 

hanno generato un giro d’affari di circa 
400 milioni di euro. I soci imprenditori in 
Regione sono 74.

L’insegna si è rafforzata in termini di 
quota di mercato, con un valore che toc-
ca quota 21,55%. Lo sviluppo impresso 
in Regione ha anche consentito ad un 
maggior numero di fornitori locali – 187 
quelli attivi a fine 2023 per un fatturato 
di oltre 157 milioni di euro – di avere uno 
sbocco garantito nella grande distribu-
zione per le loro produzioni.

Conad Adriatico
in Abruzzo e in Molise
In Abruzzo Conad Adriatico è presente 

con 146 punti vendita (8 Spazio Conad, 4 
Conad Superstore, 58 Conad, 27 Conad 
City, 10 Margherita Conad, 32 Todis, 4 
L’Alimentare, 1 Pet Store e 2 distributori 
di carburanti), che hanno generato un 
giro d’affari di oltre 800 milioni di euro (in 
crescita del 7,17% rispetto al 2022). In 
Molise l’insegna conta 16 punti vendita 

(2 Spazio Conad, 3 Conad, 3 Conad 
City, 5 Margherita Conad, 2 Todis, 1 di-
stributore di carburanti), per un fatturato 
di oltre 113 milioni di euro. 

L’insegna è leader in Abruzzo con una 
quota di mercato del 31.88%, consen-
tendo a 171 fornitori locali abruzzesi e 
a 36 molisani – per un fatturato com-
plessivo di oltre 194 milioni di euro - di 
avere uno sbocco garantito nella grande 
distribuzione per le loro produzioni. I 
soci imprenditori nelle due Regioni sono 
111, mentre i collaboratori sono 3.338. 
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Un calice per Papa Francesco

Anche Varvaglione1921, azienda vitivinicola d’eccellenza 
della provincia tarantina e dell’intera Puglia, ha partecipato 
all’incontro rappresentata da Marzia Varvaglione, per condivi-
dere con altri addetti ai lavori questo confronto significativo. 

Nel corso dell’incontro Papa Francesco ha sottolineato che 
quella dei viticoltori italiani è una realtà importante non solo 
a livello nazionale ma anche mondiale, rispetto al numero di 
aziende coinvolte, alla qualità delle produzioni e all’impatto 
occupazionale, e quindi ha una sua responsabilità morale nei 
confronti dei lavoratori e dei territori su cui si opera. 

L’udienza è stata un’opportunità preziosa per Varvaglio-
ne1921 di sottolineare il legame profondo con le radici 
culturali della propria regione d’appartenenza e di ribadire 
l’impegno per la produzione di vini di alta qualità, rispettando 
i tempi della natura e soprattutto puntando sul lavoro green e 
trasparente.

«L’incontro con Papa Francesco è stato ispiratore – le parole 
di Marzia Varvaglione, Direttore Marketing e Sales, e anche 
Presidente di AGIVI (Associazione Giovani Imprenditori Vinico-
li Italiani) –. La sua visione di un’economia etica trova riscontro 
nei valori che guidano la nostra cantina da cent’anni a questa 
parte. Taranto e la Puglia sono la nostra terra e ci impegniamo 
a coltivare e valorizzare il patrimonio enologico in modo re-
sponsabile, contribuendo al benessere delle comunità locali».

Varvaglione1921 rimane focalizzata sulla creazione di vini 
che non solo esprimano la ricchezza di Taranto e del suo 
territorio, ma che anche contribuiscano a un futuro vinicolo 
italiano improntato al rispetto ambientale e alla responsabilità 
sociale.

Udienza privata del mondo del vino con il pontefice. Marzia Varvaglione,
presidente dei giovani imprenditori vinicoli italiani: «Incontro che ci ha ispirato,
i nostri valori vanno nella stessa direzione»

Dalla terra al vino, senza 
dimenticare la sostenibilità 
e l’etica del lavoro. Queste le 
direttrici dell’Udienza privata con 
Papa Francesco, tenutasi nel 

Palazzo Apostolico Vaticano, che ha riunito 
i soci di Veronafiere-Vinitaly insieme a oltre 
100 produttori vinicoli e rappresentanti delle 
associazioni di categoria, in occasione della 
giornata “L’economia di Francesco e il mondo 
del vino italiano”, un momento di condivisione 
e riflessione sul ruolo etico ed economico 
del settore wine nazionale. 
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SAVA

D
opo l’elezione del Sindaco e del 
Consiglio Comunale dei piccoli un 
altro tassello arricchisce il mosaico 
dell’esperienza democratica per 
i cittadini di Sava e dei giovani in 

particolare. È stato infatti pubblicato 
l’avviso per la costituzione dell'assem-
blea della Consulta Giovanile, organo 
consultivo del Consiglio Comunale 
per tutte le tematiche giovanili. “L’e-
sperienza riprende dopo il periodo del 
COVID – sottolinea il Sindaco di Sava, 
dott. Gaetano Pichierri – come priorità 
nel solco di un confronto sempre attivo 
con tutte le fasce d’età della popolazione 
savese, un dialogo che abbiamo sempre 
favorito e incoraggiato nelle diverse 
forme”. Le domande per la partecipazio-
ne alla Consulta potranno essere inviate 
da tutti i cittadini di età compresa tra i 14 
e i 25 anni all'indirizzo comune.sava@
pec.rupar.puglia.it o consegnate a mano 
all’Uffi  cio Protocollo entro e non oltre le 
ore 12:30 del 18 marzo 2024, secondo 
quanto reperibile al link https://www.

comune.sava.ta.it/it/news/avviso-pub-
blico-per-la-costituzione-dell-assemble-
a-della-consulta-giovanile. “Il confronto 
è vitale per le Istituzioni – sottolinea 
l’Avv. Sabrina Zingaropoli, Consigliera 
delegata alle Politiche Giovanili del 
Comune di Sava – ed oggi la Consulta 
vuole dare voce e spazio ad una fascia 
d’età ricca di idee e pronta a commisu-
rarsi con le Istituzioni. Siamo convinti 
che questo rappresenti uno strumento di 
pratica civile per avvicinare i giovani alla 
vita politica, nell’accezione più nobile del 
termine e prepararli alla gestione della 
Res Pubblica nei prossimi anni. L’invito 
è quindi rivolto a tutti i giovanissimi 
savesi – conclude l’Avv. Zingaropoli – e 
alle loro idee, in ogni campo (artistico, 
sportivo, culturale e amministrativo), 
certi di off rire loro uno spazio adeguato 
alla valorizzazione della propria persona; 
il loro impegno, il loro contributo sarà 
la cifra più nobile e tangibile a tutela del 
territorio, in cui sapranno riconoscersi, 
amandolo”.

della consulta
giovanile 

L'assemblea

Altra iniziativa a 
sostegno dei giovani 
dal 14 ai 25 anni
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“GIOVANI E TERRITORIO: 
LA VALORIZZAZIONE DI UN BINOMIO VINCENTE” 

“VALORIZZARE LE DIFFERENZE: LE DIVERSITÀ SONO 
RICCHEZZA” È IL TITOLO DELLA TAVOLA ROTONDA IN 
CUI È INTERVENUTO IL PRESIDENTE DELLA BCC SAN 
MARZANO, EMANUELE DI PALMA, PER PARLARE DEL 
SOSTEGNO AI GIOVANI NELL’AMBITO DELL’EVENTO 
D&I IN FINANCE 2024 ORGANIZZATO DA ABIEVENTI A 
MILANO PRESSO IL CENTRO CONGRESSI FONDAZIONE 
CARIPLO. L’incontro moderato dalla giornalista de Il Sole 24 
ORE24Ore Monica D’Ascenzo ha visto la partecipazione di Ro-
sanna Maserati, Responsabile Servizio Diversity & Inclusion di 
Credit Agricole, Patrizia Ordasso, Responsabile Affari Sindacali 
di Intesa Sanpaolo, Lucia Monaci, D&I Manager di Unicredit, 
Chiara Sivieri, a capo della Customer Seed di Lifeed. Il presi-
dente di Palma ha portato al tavolo dei relatori le iniziative che 
la BCC San Marzano promuove per coinvolgere attivamente 

i giovani nel contesto territoriale, riconoscendo il loro poten-
ziale, come agenti di cambiamento in grado di contribuire alla 
crescita e al benessere della realtà locale.
“La BCC San Marzano – ha spiegato di Palma - è una banca 
di credito cooperativo, caratterizzata dalla prossimità e dal 
rapporto fiduciario con la comunità di riferimento. L’operato 
delle BCC, fondato sui principi della cooperazione mutualisti-
ca di credito, ha una finalità che è sociale per natura. In quanto 
tale la BCC San Marzano sin dalla sua costituzione (1956 in 
Puglia) opera nel territorio con spirito mutualistico e guarda 
allo sviluppo sostenibile della comunità come asset prioritario, 
con una particolare attenzione alle nuove generazioni e al loro 
potenziale, che sosteniamo promuovendo una logica di rete 
per mettere a fattor comune diversi know how, partner ed 
esperienze. Fare rete significa creare sinergie tra varie realtà, 

L’intervento del presidente della Bcc di San Marzano, Emanuele di Palma,
sul sostegno alle nuove generazioni nella tavola rotonda “Valorizzare le differenze:
le diversità sono ricchezza” durante l’Evento D&I in Finance 2024 organizzato
da ABIEventi a Milano al Centro Congressi Fondazione Cariplo

➜

CREDITO
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lavorando insieme per offrire opportunità concrete ai giovani. 
In questo processo vogliamo svolgere un ruolo chiave, andan-
do oltre il supporto finanziario e la consulenza per aiutare i 
giovani a realizzare i propri progetti imprenditoriali o profes-
sionali”.
Dalla piattaforma di equity crowdfunding lanciata dalla Banca 
nel 2015 per finanziare online startup innovative (es. Pronto 
Vet 24 – veterinari a domicilio; Ciao Aldo – noleggio autista per 
auto; Re-voluce – l’energia ricaricabile) al programma di ac-
celerazione per startup che operano a livello internazionale in 
ambito di logistica, automazione portuale, utilizzo sostenibile 
delle risorse marine, turismo costiero con Faros l’acceleratore 
di Cassa Depositi e Prestiti che insieme al Sistema Autorità 
Portuale di Taranto, Comune di Taranto, Eni e altri partner 
supporta giovani imprese innovative che operano nell’ambito 
della Blue Economy, al fine di sviluppare nuove soluzioni in un 
settore così fortemente integrato nell’ecosistema. Dall’adesio-
ne a FedUF, la Fondazione di ABI con cui la Banca promuove 
l’Educazione finanziaria nelle scuole di ogni ordine e grado, 
all’European FS Tech Hub, un progetto della SDA BOCCONI 
sviluppato in collaborazione con diversi partner (tra cui Tina-
ba, Deloitte, Ernst & Young, Intesa San Paolo, etc.) insieme 
alle associazioni di settore(Assofintech e IIA) e alla Vigilanza, 
con l’obiettivo di creare valore facendo rete tra i principali 
innovatori nel campo dei servizi finanziari per offrire un'am-
pia gamma di opportunità di apprendimento sulle startup, il 
fintech, l'imprenditorialità e l'innovazione. Fino al sostegno 
all’industria cinematografica, anche attraverso il supporto ai 

giovani attori/registi emergenti con diverse formule di colla-
borazione (Tax Credit primi ad utilizzarli nel settore, Sponso-
rizzazione, Coproduzione, Product Placement etc.). La Banca, 
in questo ambito, ha anche editato un concorso per giovani 
registi “Finanziamo il tuo sogno. Anche se corto” finalizzato 
a premiare la migliore sceneggiatura da cortometraggio in 
grado di raccontare i risvolti umani della grande crisi econo-
mico-finanziaria, vinto dal “Signor H” con Alessandro Haber. 
Sostenere i giovani significa anche attrarre nuovi talenti con 
particolare attenzione alle materie STEM per garantire una 
presenza di professionisti qualificati e innovatori nel territorio 
in cui la Bana opera.
“La sfida delle BCC – ha sottolineato di Palma - è coniugare il 
valore della relazione umana con le nuove sfide della tecnolo-
gia. In questo decisivo è il ruolo della rete dell’innovazione e 
la collaborazione con il mondo accademico, presso cui i nostri 
dipendenti offrono collaborazione e supporto a docenti e stu-
denti, in particolare nelle materie STEM (Scienza, Tecnologia, 
Ingegneria e Matematica) per offrire da un lato opportunità 
di stage e di formazione per studenti e laureati interessati a 
intraprendere una carriera nel settore finanziario e dall’altro 
garantire che la nostra banca sia in grado di competere e di 
innovare nell'era digitale. Alle partnership con le università 
del territorio, si affiancano anche le borse di studio riservate 
ai soci che la Banca eroga per premiare coloro che conseguo-
no la laurea con 110 e lode al fine di riconoscere il merito ed 
offrire opportunità concrete sul territorio”.

➜

CREDITO
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L’APERTURA DEL
CAPITALE PER LE PMI

L’apertura del capitale rappresenta 
un fattore chiave di successo per 
la crescita e lo sviluppo delle PMI. 
Per valutare al meglio le opportunità 
della quotazione in Borsa e del ricorso al 
Private Equity, gli imprenditori hanno ne-
cessità di essere guidati e accompagnati 
nel processo di apertura del capitale 
da esperti di settore: in quest’ottica si è 
tenuto il convegno “L’apertura del capi-
tale per le PMI: focus sulla quotazione in 
Borsa e Private Equity”, organizzato da 
Confindustria Brindisi e Confindustria 
Puglia, in collaborazione con KT&Part-
ners, IPOCoach®, ELITE e Borsa Italiana, 
che ha coinvolto le imprese del territorio 
pugliese in un’occasione di riflessione e 
approfondimento sul tema dell'apertura 
al mercato dei capitali e delle opzioni 
di finanza straordinaria, con un focus 
sui benefici e le sfide dell’IPO e del PE 
a confronto, due strumenti sempre più 
strategici a disposizione del tessuto 
imprenditoriale italiano.
L’evento si è aperto con i saluti e le intro-
duzioni di Gabriele Menotti Lippolis – 
presidente Confindustria Brindisi, Sergio 
Fontana – presidente Confindustria 
Puglia, Antonio De Vito – direttore di 
Puglia Sviluppo, Alessandro Delli Noci – 
assessore allo sviluppo economico della 
Regione Puglia. 
A seguire, Michele Depalo, Director di 
KT&Partners ha presentato l’analisi “Le 
operazioni di IPO e Private Equity in Pu-

glia nel periodo 2016-2023”, che oltre a 
illustrare le differenze fra le due modalità 
di apertura del capitale, ha evidenziato i 
seguenti risultati:
- La Puglia è la 9° regione per contributo 
alla realizzazione del PIL nazionale men-
tre è 11° sia per numero di operazioni PE 
che IPO nel periodo 2016 – 2023.
- Nell’ultimo triennio in Puglia si è 
registrato un incremento del numero di 
operazioni, in particolare osservando la 
market share per numero di operazioni 
(PE+IPO) nel periodo 2021-2023 la re-
gione risulta 8° con 35 deals completati.
- La Puglia è tra le Regioni con un mag-
gior divario tra “contributo regionale sul 
PIL nazionale” “market share regionale 
per numero di operazioni”. Tale gap, 
che si può interpretare come indicatore 
di attrattività di investitori istituzionali, 
mostra comunque un importante miglio-
ramento negli ultimi 3 anni.

- L’ulteriore riduzione di questo gap 
rappresenta una grossa opportunità per 
le PMI pugliesi in termini di incremento 
della competitività, dell’innovazione e 
della ricchezza. Fondamentale è il ruolo 
dei consulenti specializzati per rendere 
consapevoli gli imprenditori sull’im-
portanza di considerare tali strumenti, 
in un contesto competitivo sempre più 
complesso, e per supportarli nella scelta 
delle opzioni finanziarie più adeguate e 
nella fase di esecuzione.
Nel corso della successiva Tavola Roton-
da dedicata ad “Attori e prospettive sul 
Mercato” Fabio Brigante – IPOCoach, 
Kevin Tempestini – KT&Partners, Antonio 
Andrea Pellè – ELITE, Roberta Lavene-
ziana – Borsa Italiana hanno evidenziato 
come l’apertura del capitale, in parti-
colare attraverso l’IPO e le operazioni 
di Private Equity, possa supportare le 
imprese nel perseguire gli obiettivi 

FOCUS SULLA QUOTAZIONE IN BORSA E PRIVATE EQUITY
Il convegno, organizzato da Confindustria Brindisi e Confindustria Puglia
in collaborazione con KT&Partners, IPOCoach®, ELITE e Borsa Italiana,
ha coinvolto le imprese del territorio pugliese nella riflessione sull’importanza
delle opportunità del mercato dei capitali per la crescita, il ruolo degli attori
e le prospettive future

➜

ECONOMIA
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strategici e nel salto dimensionale per 
affrontare le sfide dei mercati di riferi-
mento sempre più complesse. Tra le varie 
ragioni che potrebbero spingere una PMI 
all’apertura del capitale: l’accelerazione 
del progetto di espansione, la riorga-
nizzazione dell’assetto proprietario, la 
strutturazione del passaggio genera-
zionale, il maggior equilibrio delle fonti 
di finanziamento e l’evoluzione mana-
geriale. Con l’ingresso di soci finanziari 
nell’equity, l’apertura del capitale porta 
anche importanti cambiamenti a livello 
organizzativo, gestionale e di trasparen-
za, che necessitano di un affiancamento 
e know-how specifico. 
L’evento si è concluso con le testimonian-
ze delle Società quotate: Dino Natale, 
CEO di Finlogic, Giovanni Conforti, Ceo 
di Yakkyo e Virgilio Picca, CFO di Yakkyo 
hanno apportato la propria esperienza 
diretta di apertura del capitale e di come 
hanno affrontato e gestito le fasi del 
processo.  
Gli interventi sono stati moderati da 
Mimmo Mazza, Direttore – La Gazzetta 
del Mezzogiorno.
Gabriele Menotti Lippolis, Presidente 

Confindustria Brindisi: “le PMI devono 
essere maggiormente consapevoli del 
fatto che l’apertura del capitale - attra-
verso la quotazione in Borsa e/o il Private 
Equity – può costituire sempre più un’op-
portunità a supporto dei piani di crescita. 
Con l’ingresso nell’equity di nuovi soci/
investitori, per la PMI si innesca una 
profonda trasformazione che porta ad 
un circolo virtuoso nel richiamo di nuovi 
capitali e a un maggiore equilibrio strut-
turale”.

➜

ECONOMIA
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L’intervista
ROBERTO ROMITO

INNOVAZIONI E
PARIFICAZIONI,
SULLE NOTE
DELLA SCUOLA
Il suono della musica è la cultura. E 
viceversa, potremmo dire. Fare cultura 
attraverso la musica è la mission del 
Conservatorio, il luogo della eccellenza 
nella formazione: tra i più preziosi abbia-
mo il “Nino Rota” di Monopoli in Puglia, 
nato nel ’71 come sezione distaccata 
del Niccolò Piccinni, alla cui guida ora 
c’è il professor Roberto Romito. “Sono 
onorato di aver ricevuto quest’incarico, e 
spero di svolgerlo al meglio, soprattutto 
con l’obiettivo di far conoscere le attività 
e l’importanza di questa istituzione di 
livello universitario, collocata in una zona 
di provincia dalla nobile tradizione e in 
una bellissima cittadina”, ha dichiarato ai 
microfoni di Antenna Sud l’ultimo ospite 
de L’intervista della settimana. “Entram-
be, sia l’istituzione che la città, meritano 
una vetrina di primo piano – continua il 
romano, pugliese d’adozione – io conto 
di utilizzare questo tempo per lanciare 

Parla il presidente dell'ANP Puglia. In tempi di conflittualità e disordini, 
quello scolastico è un mondo che ricerca armonia e relazioni, attraverso
il dialogo con il territorio: bene la riforma ITS che abbrevia il percorso
di studi adeguandolo alla media europea

DI PAOLO ARRIVO

L’attualità 
e il futuro, 
l’interlocuzione 
con la Regione: “La 
Legge di Bilancio 
ha innovato 
il concetto di 
dimensionamento: 
dal primo 
settembre avremo 
scuole e basta, 
indipendentemente 
dal numero di 
alunni che le 
frequentano. Ma 
sarà necessaria 
una manutenzione 
del sistema’’

Roberto Romito
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questa immagine in stretto connubio con 
quella che è la realtà territoriale in cui si 
trova l’istituzione”.
La musica come antipasto gustoso 
precede altre portate nella mensa della 
scuola. Che è un mondo fatto di luci e 
ombre, sappiamo bene. Sulle politiche 
scolastiche regionali, questo è il parere 
dello studioso, di recente riconfermato 
alla presidenza dell’Associazione nazio-
nale presidi di Puglia: “La Regione sicu-
ramente svolge un compito meritorio 
nell’appoggiare la formazione personale, 
che in parte è di sua competenza stretta 
ed esclusiva, le iniziative di questo ge-
nere, chiaramente fa un pezzo di strada 
insieme a noi: siamo perfettamente con-
cordi con questo atteggiamento e con 
questa impostazione di politica scola-
stica regionale”. Un po’ meno, chiarisce, 
si condivide la vicenda del dimensiona-
mento. “A nostro avviso poteva essere 
condotta con una tempistica un pochino 
più stringente, e senza arrivare all’ultimo 
momento: c’è da dire che le delibere sul 
dimensionamento sono state adottate 
negli ultimi giorni dell’anno, addirittura 
sforando il termine del 31 dicembre, ai 
primi giorni di gennaio. Su questo, però, 
non voglio riaprire un discorso polemi-
co: voglio dire che ci sarà necessità di 
fare una manutenzione del sistema, e su 
questo avremo una interlocuzione con 
la Regione”. Il professore si augura che 
cominci a breve, perché non si ripetano 
gli stessi problemi. 
Entrando nel merito della questione, il 

tema del dimensionamento della rete 
scolastica è tornato di attualità in Puglia 
e in alcune regioni del Meridione. E 
questo è un bene: “Da tanto tempo non 
si metteva mano a una riorganizzazione 
del servizio scolastico, secondo l’obietti-
vo della norma e del processo che è stato 
messo in moto. C’è stata una recentis-
sima innovazione, la Legge di Bilancio 
del 2023 (è passato già più di un anno) 
che ha innovato il concetto stesso di 
dimensionamento”. A partire dal primo 
settembre non avremo più scuole sotto-
dimensionate e scuole normodimensio-
nate. “Avremo scuole e basta, indipen-
dentemente dal numero di alunni che le 
frequentano, ognuna di queste scuole 
avrà diritto ad avere un dirigente stabile, 
un direttore dei servizi amministrativi 
stabile. Così non era fino ad oggi: le 
scuole con un numero di alunni inferiore 
a 600 non potevano avere un preside, se 
non in reggenza, cioè un altro dirigente 
scolastico che curava contemporanea-
mente la sua scuola di totalità e quella 
data in reggenza”. Il servizio scolastico 
ne ha sempre risentito. Infatti, un conto 
è avere una scuola più grande, magari 
oggetto della fusione tra due scuole ma 
con un’unica direzione (un’unica visione, 
un unico collegio docenti, un unico 
Consiglio di istituto, un unico insieme 
di relazioni), precisa il professore; e un 
altro è avere due scuole differenti l’una 
dall’altra, con due diverse vocazioni e 
situazioni. L’attività dirigenziale dovreb-
be risentire positivamente di questa 

modificazione. Questo ha sì comportato 
la soppressione di un certo numero di 
dirigenze, “ma solo sulla carta, perché in 
realtà non si tratta di sopprimere le diri-
genze quanto di eliminare le reggenze”.
Tra le note positive ci sono certamente 
i miglioramenti economici attesi dal 
rinnovo del CCNL dei dirigenti scolastici, 
grazie a quanto previsto dal comma 604 
dell’articolo 1 della Legge di Bilancio 
2022 (superata la fase di stallo, il 13 
marzo ci sarà una riunione decisiva); tra 
quelle negative, gli episodi di violenza, 
da condannare con fermezza. I disordini 
che intaccano anche la sacrosanta libertà 
di espressione vanno governati attra-
verso la ricerca del dialogo tra le scuole 
e le istituzioni. Ce lo insegna anche la 
Musica: l’armonia come destinazione, si 
realizza attraverso l’ascolto. 
Un tema importante è la riforma degli 
istituti tecnici e professionali. Un percor-
so di qualità, come dovrebbe essere con-
cepito, che serve ad incrementare i livelli 
di conoscenza e competenza: abbrevia 
il percorso di studi adeguandolo alla 
media europea. La riforma è condivisa e 
sta ottenendo buoni risultati in Puglia, 
dichiara RR, in un Paese dove c’è da 
rinsaldare il legame tra scuola, territorio 
e mercato del lavoro guardando alle 
professioni del futuro (“in Italia mancano 
quadri tecnici di elevata professionali-
tà”). Dunque, bene il modello “4+2”. La 
riforma approvata dal Senato alla fine 
dell’anno scorso.

Roberto Romito negli studi di Antenna Sud
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Nello specifico, è una patologia uditiva riconducibile ad una 
disfunzione della porzione uditiva dell’ottavo nervo, situato tra 
il tronco cerebrale e l’orecchio interno.

Più che una tipologia vera e propria di ipoacusia, la neuro-
patia uditiva rappresenta un disturbo uditivo che si manifesta 
nell'errata comprensione di suoni e voci. In questi casi, infatti, 
non è tanto compromessa la capacità di ascolto: ciò che risulta 
alterato è il processo di significazione del suono.

Cause 
La causa esatta di un non è ancora completamente compre-

sa, ma si ritiene che sia causata da una combinazione di fattori 
genetici e ambientali.Alcuni dei fattori di rischio associati ad un 
parto prematuro, basso peso alla nascita, ittero e alti livelli di 
bilirubina nel sangue.

Sintomi
I soggetti affetti da neuropatia uditiva percepiscono il 

parlato come se fosse farfugliato. Pur riuscendo a cogliere la 

giusta intensità del suono, non riescono a comprendere bene 
il significato di quanto gli viene riferito. A volte, questa condi-
zione può essere anche associata a perdita uditiva, ma non è 
sempre così.

Questa condizione colpisce persone di ogni età, anche i più 
piccoli. Tra le ipotesi avanzate dagli esperti per quanto riguarda 
l'insorgenza di questo disturbo uditivo tra i più piccoli, si pre-
sume che l’assunzione di specifici farmaci durante il periodo 
di gestazione possa rappresentare un fattore di rischio per 
l'integrità delle cellule ciliate del feto.

Diagnosi
La diagnosi può essere impegnativa, poiché i test dell'udito 

comunemente usati per diagnosticare altri tipi di perdita dell'u-
dito, come l'audiometria a tono puro, potrebbero non essere 
efficaci nel rilevarlo. Invece, per diagnosticare la neuropatia 
possono essere utilizzati test specializzati come la risposta 
uditiva del tronco cerebrale (ABR) e le emissioni otoacustiche 
(OAE).

È una perdita dell’udito dovuta a un malfunzionamento
del sistema nervoso periferico

La neuropatia
U D I T I V A di

PAOLA
DE PACE

Audioprotesista
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Va sottolineato che durante il 2023, a causa del perdurare 
della crisi energetica, era stata allargata la platea di famiglie 
con diritto al bonus energia e gas. Con l’arrivo del 2024, i 
prezzi di luce e gas di gennaio sono in calo (e lo sono stati nel 
corso della seconda parte del 2023). Di conseguenza, non è 
stato riconfermato il potenziamento del bonus.

Per prima cosa occorre fare chiarezza sulle due tipologie di 
bonus disponibili, che non sono cambiati dal 2023 al 2024:

• Bonus sociale per disagio economico → riconosciuto alle 
famiglie sotto determinate soglie di reddito per energia, gas e 
acqua. Per ottenerlo in automatico occorre presentare l’ISEE e 
la relativa DSU (Dichiarazione Sostitutiva Unica).

• Bonus per gravi condizioni di salute (disagio fisico) -> ri-
conosciuto alle famiglie dove risiede una 
persona che necessita di apparecchiatu-
re elettromedicali per il mantenimento 
in vita*. La richiesta va fatta presso il 
Comune o con il supporto di un CAF.

La soglia ISEE per accedere al bonus 
bollette torna ai valori “pre-rafforzamen-
to” (e la stessa soglia si applica al bonus 
acqua), ovvero:

• ISEE inferiore a 9530 € per le fami-
glie di ridotte dimensioni;

• ISEE inferiore a 20mila € per fami-
glie numerose con almeno quattro figli 
a carico;

• Percettori di reddito o pensione di 
cittadinanza.

• Per il primo trimestre del 2024, tut-
tavia, ARERA spiega che il bonus verrà 
riconosciuto in misura pari all’80%an-
che ai nuclei famigliari con ISEE entro 
15mila € e meno di 4 figli a carico.

Le modalità di domanda variano 
in base al tipo di bonus, se per disagio 
economico o fisico.

DOMANDA BONUS DISAGIO ECONOMICO
In questo caso è sufficiente compilare la DSU così da 

ottenere il tuo ISEE. La dichiarazione può essere presentata a 
partire dal 1° gennaio e ha validità per l’intero 2024. 

Puoi fare l’ISEE in autonomia sul portale dell’INPS oppure 
recandoti in Comune o presso un CAF (Centro di Assistenza 
Fiscale). Una volta presentato l’ISEE, lo sconto in bolletta 
sarà applicato in automatico senza bisogno di fare ulteriori 
pratiche.

DOMANDA BONUS DISAGIO FISICO
In questo caso occorre fare domanda direttamente al 

Comune di residenza o tramite un CAF, allegando:
• Un certificato rilasciato dall’ASL che attesti la presenza 

di una persona malata dipendente da macchinari elettrome-
dicali salvavita. Il documento deve specificare anche quali 
macchinari sono impiegati e per quante ore.

• Documento d’identità e codice fiscale della persona 
affetta dalla patologia, se diversa dal richiedente.

• Il modulo B.
• Il codice POD, ovvero il codice che identifica il punto di 

fornitura della luce. Puoi reperirlo in qualsiasi bolletta.

Confermato anche per il 2024 il bonus 
sociale, o bonus bollette, che aiuta 
alcune tipologie di famiglie a pagare le 
utenze di luce, gas e acqua; ma dal 1° 
gennaio cambiano alcuni requisiti per 
poter accedere allo sconto.

Isee, importi, beneficiari:
ecco tutte le  novità

Luce, gas e acqua:
I L  B O N U S  B O L L E T T E
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I rimedi al dolore al ginocchio,
in particolare durante attività che richiedono di piegarlo

La sindrome
D E L L A  R O T U L A  A L T A

La rotula alta, o patella alta, è una condizione in cui la rotula 
(o patella) è posizionata più in alto del normale sul femore. 
Questo può portare a una serie di problemi, come l'instabilità 
del ginocchio, il dolore e un aumento del rischio di lussazione 
della patella. La condizione può essere causata da fattori gene-
tici, lesioni, o può essere il risultato di altre condizioni mediche.

Cause e Problematiche
1. Genetica e Anatomia: La predisposizione genetica gioca 

un ruolo signifi cativo, con alcune persone che nascono con una 
struttura ossea che favorisce la rotula alta.

2. Lesioni e Traumi: Lesioni acute al ginocchio, come quelle 
risultanti da sport o incidenti, possono alterare l'allineamento 
della patella.

3. Sviluppo Anormale: Durante la crescita, uno sviluppo 
anormale dei muscoli o dei tendini del ginocchio può portare a 
una trazione eccessiva sulla rotula, spingendola verso l'alto.

4. Chirurgie Precedenti**: Interventi chirurgici al ginocchio 
possono alterare l'anatomia della zona, portando a una rotula 
alta.

Risoluzioni Farmacologiche
Le opzioni farmacologiche sono in genere dirette alla ge-

stione del dolore e all'infi ammazione:
1. Antinfi ammatori Non Steroidei (FANS): Farmaci come 

l'ibuprofene possono aiutare a ridurre dolore e infi ammazione.
2. Iniezioni di Corticosteroidi: Possono essere utilizzate per 

alleviare l'infi ammazione severa, ma il loro uso è generalmente 
limitato a causa dei potenziali eff etti collaterali a lungo termine.

3. Supplementazione: Integratori come la glucosamina e 
la condroitina possono essere suggeriti per sostenere la salute 
delle cartilagini, sebbene la loro effi  cacia sia dibattuta.

Risoluzioni Fisioterapiche
La fi sioterapia è fondamentale nella gestione della rotula 

alta, con l'obiettivo di raff orzare i muscoli intorno al ginocchio 
per migliorare la stabilità:

1. Esercizi di Raff orzamento: Esercizi mirati, come quelli 
per il quadricipite, possono aiutare a migliorare l'allineamento 
della patella.

2. Esercizi di Stretching: Lo stretching dei muscoli intorno 
al ginocchio può alleviare la tensione e favorire un migliore 
allineamento.

3. Tecniche di Riallineamento: Tecniche specifi che, come il 
taping o l'uso di ortesi, possono essere utilizzate per aiutare a 
mantenere la patella nella posizione corretta.

4. Terapie Manuali: Manipolazioni e mobilizzazioni da parte 
di fi sioterapisti possono aiutare a migliorare il movimento e 
ridurre il dolore.

5. Biofeedback: L'uso di tecniche di biofeedback può aiuta-
re i pazienti a migliorare il controllo muscolare e la meccanica 
del ginocchio.

La gestione della rotula alta richiede un approccio olistico 
che combina interventi farmacologici e fi sioterapici. La chiave 
per un trattamento effi  cace è una diagnosi accurata, seguita 
da un piano di trattamento personalizzato che mira a ridurre il 
dolore, migliorare la funzionalità e prevenire ulteriori lesioni. 
È fondamentale lavorare a stretto contatto con professionisti 
della salute per monitorare i progressi e apportare modifi che al 
trattamento secondo necessità.

La signora P.M. accusa dolori al 
ginocchio e durante una radiografia 
eseguita e una visita le è stata 
riscontrata la sindrome della rotula alta 
e ci chiede come poter affrontare questa 
condizione patologica.
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Passeri e Rapaci
Mentre risulta semplice immaginare come quei cognomi che 

fanno riferimento agli animali domestici facciano riferimento ad 
alcuni mestieri legati all’allevamento, risulta più ostico indovinare 
l’origine di quei cognomi che richiamano ad animali selvatici. Se 
poi quegli animali volano, la questione diventa persino, oserei dire, 
metafi sica. Quindi cognomi come Iocco e Iocca, che signifi cano 
“chioccia” e Mallardi e Papara, che invece signifi cano rispetti-
vamente “maschio dell’anatra” e “papera”, ci fanno immaginare 
facilmente dei contesti domestici, oltre agli ovvi Gallo, Galluzzo, 
Gallone eccetera. Ma la questione diventa più particolare quando 
parliamo di uccelli selvatici in generale. Caggiano vuol dire gab-
biano ad esempio e questo apre scenari interpretativi intriganti, 
così come Fauzza e Policicchio, uno scricciolo e Mita o Pica una 
gazza e forse in questo caso potremmo azzardare delle ipotesi poco 
lusinghiere. Al generico Passaro aggiungiamo Cardellicchio, 
Parrella, Pispisa e Ribezzo, il pettirosso, romantici si, ma diffi  cile 
immaginare perché qualcuno fosse noto in paese come il signor 
allodola! La Rondinella evoca libertà e buone notizie mentre un 
Palumbo e una Palumbella potrebbero fare riferimento invece a 
qualcuno che si prendeva cura di piccioni viaggiatori ad esempio. 
Ma sono i rapaci ad evocare soprannomi più esaltanti: Partendo da 
Falco e Falconieri vediamo una serie di cognomi che, ad essere 
sinceri, più che a caratteristiche del capostipite, facevano riferi-
mento al mestiere di falconiere, richiamando ad una serie di nomi 
di falchi come Adorno e Smeriglio, arrivando poi alle forme gre-
che Gerace (Anche comune della Locride), Ierace o a volte Gera-
cuni o Giaracuni. Se poi in greco ti chiamavano Cucuvachi, temo 
che l’unica interpretazione possibile non sia delle più lusinghiere.
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I Libri della settimana

è una generazione che 
l’ha conosciuta soltanto 
attraverso la sua voce e le 
vecchie immagini mandate 
in televisione per puntate 

speciali, richieste dallo stesso pubblico 
che l’hanno amata. Ma lei esiste anche 
fisicamente, grazie a Dio, ancora in vita 
nel presente, del quale è interprete 
nel panorama pop musicale – in “Un 
briciolo di allegria” ha duettato anche 
con il giovane Blanco. Mina alias Anna 
Maria Mazzini è la cantante italiana più 
famosa e tra le più apprezzate da intere 
generazioni. Modello di un talento che 
rasenta la perfezione. Figura imitabile, 
per gioco, ma dalla voce inarrivabile. La 
stessa è finita al centro del lavoro di Tony 
di Corcia in “Mina, viva lei” (Edizioni Cli-
chy, 128 pagine, 9,90 euro). Un viaggio 
che, promosso dallo scrittore foggiano 
in compagnia della intellettuale Barbara 
Alberti, con la quale dialoga, analizza 
i brani de “La tigre di Cremona” per 
raccontare presente e passato: la voce, 
le canzoni e la vita stessa della grande 
artista la quale, decidendo di ritirarsi dal-
le scene, scelse di entrare nel mito. Una 
scelta coraggiosa e controcorrente. Lo è 
ancor di più oggi, reiterata nella società 
dell’immagine. In questo libro l’Autore 
mette al centro l’amore. Ovvero il senti-
mento più cantato, spesso abusato. Per-
ché “in fondo, Mina e l’amore sono quasi 
dei sinonimi”. E i Grandi hanno facoltà di 
cantarlo senza essere banali. 

Mina ha fatto la storia della musica, 
della televisione e della società italiana 
– è un ritratto integrale quello che viene 
fatto in questo saggio. È stata una “fagot-
tata de roba” per l’indimenticato Alberto 
Sordi che con lei poteva permettersi di 
scherzare in una puntata di Studio Uno 
del 1966. Già presentata in Puglia, e 
nella città natia di Tony di Corcia, l’opera 
Mina, viva lei contiene i testi di alcune 
delle canzoni che hanno segnato un’e-
poca. Che ci hanno emozionato e ancora 
ci emozionano tanto. Consacrata nel 
mito, ribadiamo, quando si è congedata 
dalle scene nel lontano 1978, la mamma 
di Massimiliano Pani ha già raggiunto 
l’immortalità agli occhi di chi vive questa 
vita: immortali sono i grandi personaggi 
del mondo dello spettacolo e tutte le per-
sone comuni, finché parliamo di loro e 
possiamo rivederle nella testa o in video, 

nelle immagini. La figura omaggiata in 
questo libro ha lasciato il segno e conti-
nua a far discutere. “Mina è lo scandalo, 
sempre e comunque – scrive Barbara 
Alberti – nel significato originario di in-
ciampo. Inciampo alla morale comune”. È 
illegale. Nel senso che sfugge alle norme 
nelle quali va collocata la ordinarietà, e 
disciplinata. Perché il genio non si può 
catalogare. 

Giornalista oltre che scrittore, classe 
1975, Tony di Corcia ha iniziato la sua 
attività nel ’90 collaborando con le reda-
zioni pugliesi di “Repubblica” e “Corriere 
della Sera”. Si è poi dedicato, in modo 
originale, alle biografie di personaggi 
famosi: da Valentino a Giorgio Armani, 
da Alda Merini a Andrea Pazienza. Con la 
sua ultima pubblicazione dimostra la sua 
predilezione per gli assoluti fuoriclasse.

di PAOLO ARRIVO

La storia del mito
in un ritratto integrale
Il libro del foggiano Tony di Corcia esplora
la vicenda biografica e la carriera della grande 
artista nel mondo musicale, e non soltanto: il 
focus sull’amore come sentimento dominante 

C'

Tony di Corcia
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a Giornata internazionale 
della donna, l’8 marzo, si 
ripropone come la tenace 
riconferma di una storia 
delle donne e per le donne 

confermatesi, da sempre, soggetti di resi-
lienza e forza di cambiamento, in contesti 
locali e globali che oggi, ovunque nel 
mondo, si misurano con molteplici transi-
zioni - politiche, sociali, digitali, culturali, 
economiche, energetiche, ambientali - in 
un quadro, per di più, di economia globa-
le in forte rallentamento.

Già il 2024 presenta, alle donne, un 
conto da pagare oltremodo insostenibi-
le tra guerre, repressioni del dissenso, 
violenze, arresti, esodi forzati, discrimi-
nazioni, condanne a morte, femminicidi, 
diritti negati, ordinamenti teocratici e 
populisti votati all’oscurantismo religioso 
e culturale, politiche sociali e di sostegno 
familiare inadeguate o del tutto assenti, 
divario retributivo di genere (gender pay 
gap), edilizia sociale carente, pari oppor-
tunità puntualmente sconfessate, ecc. 

Ebbene, di quel conto esse non do-
vranno farsi carico da sole!

Ecco, allora, che ben oltre l’episodica 
rievocazione della Giornata indetta nel 
1909 per onorare il movimento per i di-
ritti delle donne e  la lotta per il suff ragio 
universale, questo 8 marzo deve ribadire 
e rilanciare l’impegno esigente, dell’in-
tera comunità umana, a riconoscere pari 
dignità defi nitiva al genere femminile, 
rimettendo al centro dell’azione sociale 
delle istituzioni internazionali, nazionali 
e locali il valore intrinseco e niente aff atto 
residuale della persona, a prescindere da 
sesso, età, religione, cultura, tradizioni, 
colore della pelle. 

“Ogni società ha bisogno di accoglie-
re il dono della donna, di ogni donna; 
di rispettarla, custodirla, valorizzarla, 
sapendo che chi ferisce una sola donna 
profana Dio, nato da donna – ci aiuta a ri-
fl ettere Papa Francesco, che aggiunge – il 
mondo ha bisogno di guardare alle madri 
e alle donne per trovare la pace, per usci-
re dalle spirali della violenza e dell’odio 

e tornare ad avere sguardi umani e cuori 
che vedono.”

La Cisl, sindacato aconfessionale che, 
tuttavia, si ispira ai fondamentali della 
Dottrina sociale della Chiesa, considera 
valore assoluto il rispetto della perso-
na, di ogni persona e questo valore ha 
fatto e continua a fare da premessa alle 
rivendicazioni sostenute da lavoratrici, 
lavoratori, pensionate e pensionati, forti 
della consapevolezza che partecipazio-
ne e dialogo costituiscono condizione 
imprescindibile per declinare il “contratto 
sociale” che regola la convivenza, per la 
coesione ed il bene comune.

Partecipazione “intesa sia come evolu-
zione delle relazioni sociali e industriali, 
sia come attivazione profonda della 
società nella defi nizione delle politiche 
pubbliche di sviluppo” ha annotato di 
recente il nostro segretario nazionale  
Luigi Sbarra.

È quanto stiamo ribadendo nei nostri 
incontri periodici, presso le Scuole supe-
riori del territorio Taranto Brindisi, dove, 
nell’ambito del progetto “Parliamo di 
futuro #partecipazione #lavoro #sicu-
rezza #opportunità”, parliamo in queste 
settimane a ragazze e ragazzi delle ultime 
classi e prossimi agli esami di maturità, 
per sensibilizzarli sui temi della rappre-
sentanza, della legalità, della sicurezza, 
del fare rete, della corresponsabilità 
sociale, della partecipazione, della piena 
considerazione di sé, della necessità di 
consolidare le proprie competenze con 
una formazione continua che li renda 
vincenti a fronte delle trasformazioni epo-
cali in atto.

Il valore della rappresentanza sociale, 
sancito dalla Costituzione, viene espli-
citato dalla Cisl oltreché nella tutela 
anche nella contrattazione che, sempre 
più, oggi punta a superare le vulnera-
bilità economiche e professionali della 
condizione femminile, per le donne che 
lavorano ma anche per le donne anziane 
troppo spesso vittime dell’inappropria-
tezza dell’off erta sanitaria e socio-sani-
taria pubblica, al punto che molte di loro 

rinunciano a curarsi.   
Se, dunque, intollerabile è che ancora 

oggi le donne debbano lottare per 
difendere il proprio diritto a non dover 
scegliere tra essere madri o esercitare 
una professione per cui hanno studiato 
ed acquisito competenze, o per non subi-
re l’off esa di un salario precario o inferiore 
rispetto agli uomini, o essere le prime 
licenziate in caso di crisi aziendali specie 
con l’introduzione nei cicli produttivi 
dell’Intelligenza Artifi ciale, oppure per 
non essere vittime di abusi nei luoghi di 
lavoro, altrettanto inammissibile è che si 
consideri la spesa sociale un costo anzi-
ché un investimento.

Investimento che, a ben guardare, 
accelera e corrobora nel segno della soli-
darietà e della responsabilità il progresso 
delle comunità amministrate, giacché 
mai nessuno potrà salvarsi da solo.

La vera rivoluzione sostenibile, 
dunque, in primis in Italia e in Europa, 
non potrà che passare dal riconoscere e 
strutturare una pari dignità uomo-donna 
ancora lontana dall’essere compiuta, in 
politica, nelle istituzioni, in economia, nel 
mondo del lavoro, nelle progressioni di 
carriera, nella fi nanza, nella cultura, nella 
scienza, nella ricerca, nell’Università, 
nell’arte, nel mondo della comunicazio-
ne, nello sport, nelle Forze armate, nelle 
Forze dell’ordine, ecc.

Ecco una consapevolezza che con l’8 
marzo 2024 va rilanciata, condivisa ed 
alimentata giorno dopo giorno, oltre ogni 
episodicità, perché nulla si conquista una 
volta per sempre, tanto più che le mol-
teplici tematiche, anche a causa di fatti 
di cronaca eclatanti, ci costringono ad 
una continua attività di vigilanza, di lotta, 
di rivendicazione e di promozione della 
cultura del rispetto e della non violenza. 

E’ con questo spirito che, insieme con il 
Coordinamento Donne della Cisl Taranto 
Brindisi, proseguiremo nell’aff ermazione 
delle politiche di genere, perché come ha 
aff ermato Papa Francesco “il mondo sarà 
migliore se tra uomini e donne ci sarà 
parità nella diversità”.

sia vera rivoluzione condivisa
e sostenibile a favore delle donne

8 marzo: 

L

di GIANFRANCO SOLAZZO - Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi
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ella Giornata Internaziona-
le dei diritti delle donne del 
prossimo 8 marzo, il Museo 
Archeologico Nazionale di 
Taranto – MArTA organizza 

due attività di approfondimento dedicate 
a bambini e adulti.

Alle 16.30, di venerdì 8 marzo. il 
personale del Museo MArTA realizzerà 
un’esperienza didattica della durata di 
circa un’ora e mezza, riservata a bambine 
e bambini dai 6 ai 12 anni, accompagnati 
da almeno un adulto e per un massimo di 
15 partecipanti.

La visita tematica si intitola: “Quando 
nasceva una bambina. Storie di infanzia e 
pubertà nell’antichità”. I riti e le tradi-
zioni relativi all’infanzia e al passaggio 
all’età adulta, saranno esposti durante il 
percorso che i giovani visitatori potranno 
compiere tra giocattoli dell’antichità, 
bambole in terracotta, monili e oggetti 
legati alla cosmesi.

Al termine della visita i piccoli visitatori 
potranno partecipare a un laboratorio 
creativo in cui si realizzeranno bracciali, 
coroncine, collane o ventagli ispirati ai 
reperti in esposizione al MArTA.

Sempre venerdì 8 marzo, ma alle 17, 
l’altra proposta del Museo Archeologico 
Nazionale di Taranto, riguarda gli adulti 
con un focus dedicato alla condizione 
femminile e alla sua evoluzione nel 
tempo.

“Quando l’arte incontra il diritto: la 
condizione femminile dei reperti arche-
ologici del MArTA”, questo il titolo della 
attività della durata di due ore e destina-
ta ad un massimo di 25 persone.

Nel corso dell’incontro si esplorerà il 
ruolo della donna dall’antichità ai giorni 
nostri, attraverso un’analisi dell’infl uen-
za dei valori della società sull’arte e sul 
diritto penale. I reperti esposti nel museo 
saranno letti per l’occasione in chiave 
penalistica, mettendo in luce anche il 
contesto giuridico sociale di ogni epoca.

Come previsto dal Ministero della 
Cultura tutte le attività in questione e 

l’ingresso nei musei, nei parchi archeolo-
gici e nei luoghi della cultura dello Stato, 
saranno gratuiti per le donne.

Per prenotare queste attività si può 
chiamare direttamente allo 0994532112 
e indicare il proprio nome, cognome e 
indirizzo mail. 

Per gli altri visitatori la giornata dell’8 
marzo rimane a pagamento, al costo di 
10 euro, salvo le gratuità o le riduzioni 
previste dalla legge e dalla Convenzioni 
del Museo. Per l’acquisto dei ticket di 
ingresso si può consultare il sito www.
museotaranto.cultura.gov.it e accedere 
all’area “Biglietteria”.

Nella stessa giornata, in diversi orari, 
sono inoltre previste visite tematiche a 
pagamento dedicate alla scoperta della 
fi gura femminile a cura della società  Adi-
tus concessionaria per i servizi aggiuntivi 
del MArTA. Queste visite possono essere 
prenotate sul sito dell’Aditus alla sezione 
https://aditusculture.com/esperienze/
taranto/tour-visite-guidate/la-don-
na-nella-societa . 

Il Museo Archeologico Nazionale 
di Taranto osserverà, anche in queste 
giornate, il seguente orario: dalle 8.30 
alle 19.30 (ultimo ingresso prenotabile 
alle ore 19).

Donne gratis al MArTA
Laboratori e attività per bambini e adulti

N
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ubblico e privato insieme 
per promuovere cultura in 
occasione del prossimo 8 
marzo.

Ha queste premesse 
l’iniziativa che Ninfole ha programmato, 
infatti, per il prossimo 8 marzo, giornata 
tradizionalmente legata alla rifl essione 
sui diritti delle donne.

Gli strumenti di emancipazione femmi-
nile non hanno bisogno solo di dibattiti, 
ma hanno bisogno anche di pratiche in 
grado di abbattere pregiudizi e promuo-
vere formazione e competenze – dice 
Rossella Ninfole, presidente della Ninfole 
Spa – e crediamo che le poli-tiche di 
genere debbano basarsi anche sull’ac-
cessibilità e sul grado di partecipazione 
delle donne alla fruizione culturale del 
territorio.

Così Ninfole sceglie questa volta di 
invitare le donne al Museo Archeologico 
Nazionale di Taranto – MArTA.

Il biglietto lo mette il MIC, che nella 
Giornata Internazionale dei Diritti delle 
Donne, con-cede l’ingresso gratuito in 
tutti i musei e parchi archeologici nazio-
nali, ma il servizio di visita guidata a tutta 
la collezione del MArTA, la off re proprio 
Ninfole.

Venerdì 8 marzo, negli slot di orario 
delle 16 e poi delle 17, l’off erta è rivolta 
a 60 donne (30 + 30) che una volta ac-
colte nelle Sale del Museo Archeologico 
Nazionale di Taranto, saranno accompa-
gnate da guide esperte in un viaggio nel 
tempo, dalla Preistoria, alla ci-viltà greca 
e romana, fi no alla Taranto tardo-medie-
vale.

Il MArTA, oltre al suo nome, ha storie 
avvincenti e appassionanti con prota-
goniste femmi-nili di rilievo – conferma 
Rossella Ninfole – dalle Veneri di Para-
bita, ai tesori della princi-pessa dauna 

Opaka, fi no ai miti alle donne mitolo-
giche che raccontano la natura umana 
dell’altra metà del cielo. 20 mila anni di 

storia e storie che possono ancora oggi 
essere di insegnamento e ispirazione per 
le donne di oggi e di domani. 

Ma siamo un’azienda – sottolinea poi 
la presidente – e pensiamo anche che 
come testi-moniano centinaia di ricerche 
di mercato, siano signifi cative le ricadute 
economiche sul territorio, di ogni euro 
investito in cultura, che genera valore 
sociale, culturale e di mer-cato. Se cresce 
il territorio cresciamo tutti.

Le donne che volessero approfi ttare 
del tour del MArTA off erto da Ninfole 
devono regi-strare il loro nominativo in-
viando un messaggio sulle pagine social 
della più antica torrefa-zione di Puglia. 
Su Facebook e su Instagram basta cer-
care “Caff è Ninfole”, oppure inviare una 
mail a marketing@ninfole.it

Le richieste di partecipazione dovran-
no essere corredate da un documento 
di identità e saranno confermate fi no ad 
esaurimento posti.

60 donne al museo nel tour 
guidato offerto da Ninfole
Rossella Ninfole: «Oltre ai dibattiti, politiche di genere 
basate anche sull’accessibilità alla fruizione culturale»

P
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ell'approsimarsi dell'8 mar-
zo, si è tenuta mercoledì 6 
marzo una iniziativa pub-
blica organizzata dall'ANPI 
di Taranto insieme allo 

Spi-Cgil della Salinella dal titolo: “Donne 
della Resistenza Antifascista: Adele 
Ficarelli e Maria Scala Ugenti”.

L'incontro, molto partecipato, è stato 
presieduto da Egidio Solfrizzi, presi-den-
te della sezione ANPI di Taranto.

Sono intervenuti: Giovanni Batta-
farano, già presidente provinciale e 
responsabile meridionale dell'Anpi, che 

si è soff ermato in particolare sulla fi gura 
di Adele Ficarelli, esponente di rilievo 
della sinistra tarantina negli anni 70 e 80 
e staff etta partigiana in Emilia Romagna 
durante la Resistenza; successivamente, 
Giancarlo Girardi, presidente dell'as-
semblea dello Spi-Cgil della Salinella, 
ha raccontato le vicende di Maria Scala 
Ugenti, che rimasta sola, perché il marito 
Angelo Antonicelli era stato arrestato dal 
regime fascista per le sue idee politiche, 
con una forza d'animo straordinaria 
riesce a mantenere la famiglia di cinque 
fi gli, alcuni molto piccoli.

Una preziosa e molto sentita testimo-
nianza su Adele Ficarelli è stata portata 
da Gina Colucci, dirigente dello Spi-C-
gil e già militante della sezione del Pci 
"Cervi".

Infi ne, è intervenuto Riccardo Pagano, 
presidente provinciale dell'Anpi, che ha 
ricordato il fondamentale apporto delle 
donne elette nell'Assemblea Costituente 
e l'importanza dei valori e dei principi 
contenuti nella nostra Costituzione che 
vanno difesi da qualsiasi tentativo di 
manomissione o di stravolgimento.

Due donne
della resistenza
Iniziativa dell’ANPI in ricordo di Adele Ficarelli
e Maria Scala Ugenti

N
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L'ANTIFASCISTA MARIA
SCALA UGENTI,
“DONNA DELL'ANNO 2019”
La vicenda di Maria Scala Ugenti sareb-

be stata quella di una comune bracciante 
del meridione d'Italia dei primi cinquan-
ta anni del secolo scorso se piccoli e 
grandi avvenimenti storici non l'avessero 
coinvolta rendendo dura e drammatica 
la sua esistenza. La vita matrimoniale 
con Angelo Antonicelli agli inizi sembrò 
procedere normalmente, ma Angelo, già 
nei primi anni dieci, sposa le idee socia-
liste, si oppone ai latifondisti nel segno 
dei suoi diritti, viene licenziato più volte 
ed è costretto a migrare in Germania per 
trovare lavoro e mantenere da lontano la 
sua famiglia. Maria Scala resta sola per la 
prima volta. Angelo è costretto a tornare 
per partecipare, a trentadue anni, alla 
Grande Guerra, ma riesce a salvarsi ed a 
ritornare a casa. Qui aff ronta i problemi 
reali e drammatici dei reduci, contadini e 
braccianti. Lo fa con la sua Lega proleta-
ria nei due anni straordinari, quelli del 
“Biennio Rosso”. Maria Scala continuava, 

proprio per questo a “salire il Calvario 
con la sua croce” come lei stessa soleva 
dire. Angelo cercò di conciliare il suo im-
pegno sindacale e politico con quello dei 
suoi cari ma nulla poté quando il regime 
lo arrestò il 30 ottobre del 1926, insie-
me all'intero gruppo dirigente del suo 
partito, condannandolo ad otto anni di 
carcere, tre di sorveglianza speciale e poi 
al confi no. Maria Scala pure lei imputata 
non venne arrestata perché incinta di 
quattro mesi. La responsabilità dell'inte-
ro nucleo familiare cadde perciò su di lei.

Si doveva sopravvivere con il salario 
dovuto ad una donna, la metà di quello 
di un uomo e del fi glio più grande di soli 
dodici anni che avrebbe portato un terzo 
del suo. Il tutto per sostenere i restanti 
quattro bambini, la più piccola di un 
anno. La grande responsabilità nel nuovo 
ruolo fanno emergere il carattere e la de-
terminazione straordinaria di Maria Sca-
la. Si rivelò donna e madre straordinaria, 
aff rontò il regime a mani nude come ma-
dre dei suoi bambini e moglie orgogliosa 
del “galeotto Antonicelli”. Restò sola, il 

paese codardo le voltò le spalle, la solida-
rietà normale tra la povera gente poteva 
divenire in questi casi, per il regime, un 
complotto contro. Memorabile l'episo-
dio in cui si reca dal podestà di Massafra 
attraversando il ponte verso piazza 
Garibaldi con i cinque bambini in fi la per 
chiedere un suo intervento per liberare 
il marito innocente dalla prigione. Al di-
niego del podestà lascia sulla scrivania il 
piccolo in fasce che non poteva allattare, 
lei aff ermò, “con il suo latte avvelenato” 
e va via; ovviamente lo riprende ma dopo 
la richiesta del podestà. Le fu proposto 
solo un temporaneo sussidio di mendici-
tà che con sdegno lei rifi utò. Le arrivaro-
no inizialmente anche somme di denaro 
del “soccorso rosso” spedite dall'estero 
dai compagni ma tutte furono confi scate 
sistematicamente dai fascisti.

Terribile fu il tentativo, successivamen-
te, di linciaggio morale perpetrato dai 
fascisti e dai carabinieri per marchiare la 
sua onorabilità di donna e di moglie per 
colpire moralmente in carcere Angelo. 
Essa fu sottoposta a Massafra prima, 

L’INDIGNATO SPECIALE
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a Taranto dopo, a visite ginecologiche 
per accertare un presunto aborto, allora 
considerato reato grave, le fu consen-
tito di avere una ostetrica di parte. Lei 
vide un segno della Provvidenza nella 
disponibilità di un galantuomo, il notaio 
Nicola Diasparro che la aiutò economica-
mente per mantenere i fi gli e dette loro 
un tetto in cui ricominciare a vivere senza 
pretendere nulla in cambio. Il ritorno dal 
carcere di Angelo per l'amnistia conces-
sa nel decennale della dittatura, dopo sei 
anni e dodici giorni di detenzione fece 
tornare lentamente la famiglia ad una 
vita apparentemente normale.

Giancarlo Girardi

IN RICORDO DI ADELE FICARELLI
È giusto ricordare in occasione della 

Giornata dell’8 marzo  quelle fi gure di 
donne che con il loro impegno hanno 
tracciato il sentiero nell’emancipazione 
non solo delle donne, ma  della società 
tutta.

Opportunamente, l’ANPI della città 
di Taranto ha pensato di dedicare la 
Giornata di quest’anno alla fi gura di 
Adele Ficarelli, che tanti di noi hanno 
conosciuto, stimato, amato. Ricordando 
Adele, celebriamo quelle tante ragazze 
, spesso giovanissime che tra il 43 e il 45 
si trovarono a scegliere tra il rimanere 
passive aspettando l’esito degli eventi, 
mentre i loro padri, fratelli, fi danzati 
morivano, o impegnarsi per contribuire 
a liberare l’Italia dall’oppressione nazi 
fascista e a riscattare l’onore della Patria 
dopo la dittatura, la vergogna delle leggi 
razziali e una guerra disastrosa che aveva 

portato l’Italia alla  rovina. 
Adele scelse questa seconda strada e 

fu una staff etta partigiana.
Quando entrai nel partito ai primi anni 

Settanta, conobbi un gruppo dirigente di 
prim’ordine: Giuseppe Cannata,  segre-
tario provinciale, poi Sindaco di Taranto 
(1976 1983)  e senatore;  Domenico Caz-
zato e Vito Consoli, poi senatori; Roberto 
Traversa, segretario del Comitato cittadi-
no, capogruppo e assessore in Consi-
glio comunale, consigliere regionale. 
Adele era componente della segreteria 
cittadina , con Roberto Traversa e Peppe 
Testa. Essi furono un po’ i nostri maestri 
e da quella scuola uscirono militanti e 
dirigenti. Questa leva di militanti e diri-
genti deve molto all’esempio di passione 
politica e umana di  fi gure come Adele e 
degli altri che ho citato. Ricordiamo Ade-
le come l’abbiamo conosciuta: generosa, 
instancabile, dotata di senso politico e 

di grande capacità organizzativa. Nel 
ricordarla, non ci limitiamo a rivolgere 
lo sguardo al passato, ma ragioniamo 
sul modo migliore per rispondere alla 
crisi del nostro tempo. La buona politica 
ha bisogno di uno sguardo lungo, ha 
bisogno di ricongiungersi alle sue radici, 
alla Resistenza, alla Costituzione, alla 
Repubblica; cosa che l’attuale classe di 
governo di destra ha grande riluttanza a 
compiere. In quella straordinaria stagio-
ne, l’Italia non solo riconquistò la libertà 
e la dignità nazionale, ma costruì la poli-
tica come agire collettivo, partecipazione 
popolare; come protagonismo delle don-
ne, come capacità di guardare al proprio 
territorio come al mondo intero.

Di fronte alla crescita della cattiva poli-
tica, tornare alle radici della democrazia 
è un’operazione doverosa e salutare. 

Giovanni Battafarano

8  M A R Z O

a Taranto dopo, a visite ginecologiche 
per accertare un presunto aborto, allora 

portato l’Italia alla  rovina. 
Adele scelse questa seconda strada e 

8  M A R Z O
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a Amici di Maria De Filippi 
a Buona Domenica, da 
Mattino 5 fino alla corte 
notturna di Marzullo. 
Senza dimenticare Fiorello. 

Sergio Bernal  è il ballerino più conteso 
dalle rassegne e dalla televisione italiana. 
Per la prima volta a Taranto, lo spettacolo 
danza di Bernal, inserito all’interno della 
l’80° Stagione degli Amici della Musica 
“A. Speranza” si preannuncia come uno 
dei più attesi del 2024 nel capoluogo 
ionico.

 Madrileno di nascita, Sergio Bernal è 
un ballerino conosciuto e amato in tutto 
il mondo. Incontra la danza da bambino, 
quando la madre iscrive lui e il fratello 
gemello a un corso di sevillana, danza 
tipica andalusa.

 Nel 2002 entra al Real Conservatorio 
de Danza de Madrid dove si diploma, 
in seguito, con il massimo dei voti. La 
sua carriera professionale inizia con la 
compagnia Rafael Aguilar di cui diventa 
primo ballerino. Da allora collabora con 
grandi artisti ed entra nella Taller Escuela 
del Ballet Nacional de España. Nel 2009 
fa parte della compagnia Carlos Saura, in 
tournée internazionale con il Flamenco 
Hoy. Nel 2012 entra nel Ballet Nacional 
de España come solista, diventando 
primo ballerino nel 2016. Viaggia in tutto 
il mondo danzando nei più prestigiosi 
teatri e gala internazionali con stelle del 
calibro di Plisétskaya, Rojo, Somova, 
Obraztsova, Nuñez e Polunin.

 Il suo tratto distintivo è quello di esse-
re un danzatore versatile con un altissi-
mo e pari livello di flamenco e balletto. 
Non capita spesso di vedere un artista 
esibirsi in questi stili e non riuscire a sta-
bilire in quale dei due sia migliore perché 
di fatto è eccellente in entrambi. Nel suo 

repertorio Sombrero de Tres Picos, Fan-
tasy Galaica, Puerta de Tierra, Zapateado 
de Sarasate, Eritaña (Antonio Ruiz Soler); 
Bolero (Rafael Aguilar); Bolero (Fienile); 
Il cigno, El último encuentro e Concierto 
Andaluz (Ricardo Cue); Elettra (Antonio 
Ruz); Apollo (Balanchine) e le sue coreo-
grafie: Obertura, Ser, Folia de caballeros, 
Orgía, Bolero, Historia de un soldado, 
Petrushka

L’affascinante ballerino di Flamenco, 
Sergio Bernal è da sempre ispirato alla 
cultura iberica e allo spirito gitano tra 
vertiginosi assoli e raffinati pas De deux 
e pas de trois con la direzione artistica di 
Ricardo Cue.

 Le interpretazioni di Sergio Bernal spa-
zieranno tra coreografie originali, come 
“The Last Encounter” di Ricardo Cue, 
sulle note di “Hable con ella” di Alberto 
Iglesias e l’assolo “The Swan” sempre 
di Ricardo Cue – un’inedita versione del 
“Bolero” di Maurice Ravel e il celebre 
“Zapateado” creato da Antonio Ruiz 
Soler sulla musica di Pablo de Sarasate.

 Il risultato sarà un visionario racconto 
per quadri in cui si fondono la tradizione 
spagnola, l’eleganza della danza classica 

e il fuoco e la passione del flamenco, 
espressione e simbolo della cultura 
gitana. Sergio Bernal è considerato il Re 
del flamenco. Una vera star internazio-
nale del balletto classico e del classico 
spagnolo è presente nei più importanti 
galà di danza di tutto il mondo. Anche il 
celebre regista Pedro Almodòvar lo ha 
osannato a Madrid al termine del suo 
spettacolo. Tanto intenso è il suo carisma 
che Bernal ha persino ispirato il profu-
mo “Sergio” della creatrice di fragranze 
Laura Bosetti Tonatto.

 L’80° Stagione concertistica degli 
Amici della musica «A. Speranza» è 
organizzata sotto l’egida del Ministero 
della Cultura, della Regione Puglia e del 
Comune di Taranto, nel 102° anno di vita.

 Per lo spettacolo di Sergio Bernal sono 
disponibili i biglietti al costo di 45 euro 
(Platea) e 38 euro (Galleria).  Possibilità 
di acquisto anche con Carta docenti e 
18app per i giovanissimi studenti. Novità 
assoluta agevolazione per le famiglie con 
la formula «Families concert». Per le info 
si può consultare il sito www.amicidella-
musicataranto.it, o chiamare gli Amici ai 
numeri 099.7303972 - 329.3462658.

D

Lo straordinario ballerino 
di flamenco Sergio Bernal
Nuovo appuntamento con l’80° Stagione degli Amici 
della Musica “A. Speranza” domenica 10 marzo 2024
al Teatro Fusco di Taranto
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uando nel 2019 fu istituita 
la a Taranto la Soprinten-
denza Nazionale per il 
Patrimonio Culturale Su-
bacqueo (SNPCS) fummo 

tutti colti di sorpresa. Dopo la soppres-
sione della sede della gloriosa Soprinten-
denza archeologica regionale trasferita 
d’improvviso a Lecce, la Città attendeva 
una riparazione per la grave deminutio. E 
questa è arrivata con l’art. 37 del DPCM 
169-2019  che attribuisce alla SNPCS 
competenze di tutela, gestione e valoriz-
zazione dei beni archeologici sommersi, 
ai sensi del Codice dei beni culturali e 
della Convenzione Unesco di Parigi del 
2001, negli spazi di giurisdizione nazio-
nale di acque interne e territoriali, zona 
archeologica, zona protezione ecologica,  
piattaforma continentale. La nuova 
istituzione – che ha centri operativi 
a Venezia, Napoli ed Olbia – svolge 
anche, nella provincia di Taranto, le 
funzioni territoriali spettanti alle altre 
soprintendenze di Archeologia, belle arti 
e paesaggio della Puglia. Sicuramente la 
scelta è stata opportuna ed appropriata, 
sia perché Taranto è ancora -archeolo-
gicamente parlando- la “Capitale della 
Magna Grecia”, sia perché da noi ci sono 
già strutture museali, depositi, laborato-
ri, persone e competenze impiegabili nel 
settore. Non ultime quelle della Marina 
militare che dispone di mezzi di rileva-

di FABIO CAFFIO

Barbara Davidde: un 
grazie ed un arrivederci
La Soprintendente nazionale del patrimonio 
archeologico subacqueo lascia l’incarico dopo tre anni
di intensa e costruttiva attività a Taranto e per Taranto

Q

La Soprintendente Barbara Davidde
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mento e recupero subacqueo e collabora 
da decenni con i Beni culturali. 

Ma la scelta più felice è stata la nomina 
a capo della SNPCS, a seguito di pub-
blica selezione, della D.ssa Barbara 
Davidde, donna dal brillante curriculum 
professionale ed accademico e dalle stra-
ordinarie capacità organizzative che si è 
affermata riuscendo a ricoprire, anche a 
livello internazionale, un ruolo adeguato 
al grande patrimonio subacqueo del 
nostro Paese. Notevoli anche le qualità 
umane della D.ssa Davidde la quale, 
grazie al suo entusiasmo ed alle capacità 
di relazione, è riuscita a stabilire il giusto 
rapporto con Taranto trasmettendo 
fiducia e speranza per il futuro culturale 
della Città che in varie occasioni è stata 
all’attenzione della comunità scientifica 
nazionale ed internazionale. A lei si deve 
il completamento del restauro dello 
splendido Convento di Sant’Antonio 
adibito, come Ufficio Operativo, a varie 
funzioni per studiosi, turisti, visitatori. Lì 
per esempio è stata organizzata la bella 
Mostra “Recuperati dagli abissi” con i 
reperti trasportati da una imbarcazione 
del VII sec. a.C. rinvenuti durante i lavori 

per l’installazione del gasdotto TAP tra 
le coste albanesi e quelle italiane, a circa 
780 metri di profondità. 

  Un bilancio completo del suo pe-
riodo di attività è nel sito della SNPCS 
(https://www.patrimoniosubacqueo.
it/wp-content/uploads/2024/02/
Brochure-SN_SUB-leggera.pdf). Si 
tratta di attività istituzionali di notevole 

spessore, spesso di rilievo internaziona-
le, portate avanti da un team chiamato 
a dare pareri, intervenire in mare in caso 
di ritrovamenti -come avvenuto per il 
relitto romano localizzato tra Capo Corso 
e l’Isola di Capraia- elaborare progetti 
di recupero per monumenti dell’area 
tarantina come Torre Saturo, Castello 
Aragonese ed Acquedotto del Triglio. 

  Ora la D.ssa Barbara Davidde, 
al termine del mandato triennale, 
ha lasciato da febbraio l’incarico, 
entrando nella storia dell’archeo-
logia tarentina come i predecessori 
Quagliati, Drago, Lo Porto, Stazio, 
La Rocca. Interpretando i sentimenti 
di molti concittadini le rivolgiamo un 
sincero grazie per quel che ha fatto per 
Taranto. Le va dato atto, tra l’altro, di aver 
mostrato la dovuta attenzione per certi 
tesori nascosti di Taranto, quali i siti 
dell’Anfiteatro Romano, del Giardino di 
Villa Capecelatro (dove potrebbe esserci 
un Teatro Greco), del tratto terminale 
delle Mura Greche a Torre d’Ajala. 

  La salutiamo dunque con simpatia e 
le diciamo, sperando partecipi ancora al 
nuovo bando di nomina, un arrivederci.

C’è, come scrive Blaise Pascal in uno dei suoi “Pensieri”, in 
tutti noi una Croce invisibile. Ed essere cristiani vuol dire 
avere quella invisibile voce che è in tutti noi avvertita di volta 
in volta ed è la “coscienza” che 
non è apparenza delle cose ma 
sostanza di esse.
Perché siamo cristiani o cattolici? 
Perché il primo insegnamento, 
per chi segue il Vangelo, è la 
verità che è verità dello spirito 
conforme alla legge divina.
E tuttavia in noi esiste ancora 
oggi del Caino e del Barabba.
Essere cristiani o cattolici fa fati-
ca? Molti saranno, scrive Matteo, 
i convocati ma pochi gli eletti.
Oggi nella terra ove Cristo visse 
e vi morì sulla Croce ancora c’è 
odio e violenza a dispetto, non 
solo del Vangelo, ma di ogni altra 
forma religiosa. Ma quella nostra 
Croce nell’intimo del petto è 
sempre al suo posto, ma di fronte 
ad essa noi sovente ci laviamo le 
mani come Ponzio Pilato.
L’ingordigia del troppo ha gene-

rato l’indigenza dei molti.
Siamo legati al richiamo eccessivo e al tempo stesso inur-
bano ed anti etico del sesso, del denaro conquistato in più 

modi o anche dell’omicidio dei fi-
gli alla madre e dalla madre ai figli 
o del fidanzato alla sua fidanzata.
E siamo più poveri di prima 
perché a volte siamo di noi stessi 
l’antico evangelico barattiere.
Quella Croce vive nell’umanità 
degli uomini e a volte urge e batte 
anche quando non è ascoltata.
Eppure nella Cappella Sistina 
michelangiolescamente c’è una 
mano del Creatore tesa alla mano 
dell’uomo e l’ultimo canto paradi-
siaco dantesco che quel Dio che 
vive al di là del sole e delle stelle.
E noi siamo qui, mortali, a conti-
nuare a volte in solitudine dell’a-
nima, la strada che quell’eterna 
coscienza che non muore perché 
legata a quell’io che atterra e 
suscita, che affanna e che consola 
perché gli uomini vollero piutto-
sto le tenebre che la luce.

DI PAOLO DE STEFANO

LA CROCE INVISIBILE
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di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

La decisione del Tribunale Federale ha spiazzato la tifoseria.
Il sogno del terzo posto è durato soltanto poche ore.
La parola passa al legale rossoblù

TARANTO PENALIZZATO,
CHIACCHIO SPIEGA

C’
è qualcosa di nobile e dram-
matico nella storia del Taranto. 
Una sorta di “punizione 
divina” che arriva, puntuale, 
ogni volta che la gioia sembra 
avvicinarsi allo zenit. E’ 
successo anche questa volta, 
nel momento più bello. Una 

condanna scritta nel Dna.
Sul campo i rossoblù vincono e conqui-
stano. Fuori dal terreno verde tornano a 
scontrarsi con calcoli e scadenze.
Il fulmine è arrivato in un giorno di 
cielo sereno. E ha sparso una ventata di 

depressione in un ambiente che, dopo 
anni difficili, ha ritrovato l’entusiasmo dei 
tempi migliori.
La vittoria in zona Cesarini nel derby con 
la Virtus Francavilla (combattiva e risana-
ta dal ritorno in panchina di Alberto Villa) 
aveva scatenato la gioia della tifoseria 
jonica. Soprattutto per quel terzo posto 
raggiunto in classifica a stretto ridosso 
delle grandi del torneo: dopo la Juve 
Stabia il Benevento e poi il Taranto a 53 
punti, a pari merito con l’Avellino.
Ma la festa è durata poche ore. Troppo 
poche. Già al mattino sono cominciate a 

circolare le voci di una possibile pena-
lizzazione: e la società ha suffragato 
l’indiscrezione pur precisando di essere 
attualmente in regola con tutti i paga-
menti verso tesserati e erario.
La condanna è giunta nel primo pome-
riggio di giovedì. Il Tribunale Federale 
Nazionale – Sezione Disciplinare ha 
inflitto al Taranto una penalizzazione di 
4 punti in classifica, da scontare nella 
stagione in corso, e ha inibito per 4 mesi 
Salvatore Alfonso, amministratore dele-
gato del club.
In attesa di conoscere le motivazioni, la 
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penalizzazione ha superato di gran lunga 
quella che era la richiesta iniziale della 
Procura, un -2 che il Taranto ha cercato 
di patteggiare in -1. La società ha parlato 
di problemi al sistema informatico per 

non essere riuscita a pagare i contributi 
in scadenza al 16 dicembre 2023: da 
qui la richiesta di 2 punti della Procura, 
che è stata accolta. Tuttavia, il Tfn ha 
aggiunto altri 2 punti perché sarebbe 

saltato anche il pagamento di una rata 
del debito concordata a suo tempo con 
l’Agenzia delle Entrate, il famoso decreto 
“salvacalcio”.
Il club jonico ha subito preparato la 
controff ensiva, affi  dando la difesa al suo 
legale di fi ducia, lo “storico” avvocato 
Eduardo Chiacchio.
Intercettato dal direttore di Antenna Sud, 
Gianni Sebastio, Chiacchio, ha annuncia-
to i propri propositi: “Proporremo imme-
diatamente l’appello. In tutta sincerità, 
bisogna attendere le motivazioni che, 
ancora oggi, non conosciamo. Quello 
ricevuto fi nora è solo un dispositivo. Non 
appena notifi cate le motivazioni, impu-
gneremo immediatamente la sentenza”.
Chiacchio ricostruisce così l’accaduto: 
“Alcuni F24 che hanno riguardato varie 
scadenze – spiega - , sarebbero stati 
generati in un formato non conforme, 
facendo sì che i modelli di pagamento 
non fossero considerati dall’Agenzia 
delle Entrate. Con l’Appello proveremo a 
riportare il tutto nella giusta valutazione”.   
I tifosi sperano, ma la disillusione è 
ricomparsa sulle sponde joniche.
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C
on la vittoria per 3-1 in finale 
contro la Pallavolo Massafra, di-
sputata nel Palazzetto dello Sport 
di Leporano, la Vibrotek-Dribbling 
festeggia il titolo di Campione 
Territoriale U17M vincendo il 
“Memorial Piero Valente”.
Avvincente ed equilibrato il 

match, soprattutto nei primi due set, poi 
la Vibrotek-Dribbling, migliorando nei 
fondamentali della battuta e della rice-
zione e riducendo al minimo gli errori, 
amministra il vantaggio, e si aggiudica 
meritatamente la finale.
MVP della Finale, diretta egregiamente 
dagli Ufficiali di Gara Giorgia Rusciano 
e Massimiliano Capozzo, è stato eletto 
Luigi Cardellicchio. 
Presenti, oltre al  Presidente del CT FIPAV 
Taranto Agostino Greco, anche la Sig.
ra Nunzia e Rita Valente moglie e figlia 
dell’indimenticato Piero Valente.
Indiscutibile il percorso della squadra 
jonica che ha vinto tutte le partite della 
stagione regolare, confermandosi nei 
play off, vincendo semifinale e finale 
rispettivamente contro il Volley Sava di 
Enrico Caputo e la Pallavolo Massafra di 
Antonio Viesti.
Mister Bruno Stella loda il gruppo e tira le 
somme sul lavoro svolto sin ora: “alle-
no, con il mio vice Nicola Cardellicchio, 
un gruppo di bravi ragazzi: unito, serio 
e volenteroso. Non posso che essere 
contento per il lavoro che quotidiana-
mente facciamo in palestra e ritengo che 
l’impegno profuso, alla fine paga sem-
pre. Sono ragazzi con grandi capacità e 
non possono che migliorare. Per questo 
motivo sono fiducioso anche per il futu-
ro. Da domani, finiti i festeggiamenti per 
questo meritato titolo, si torna a sudare 
in palestra per preparare al meglio la 
squadra, in vista della fase regionale”.
La squadra, da subito, ha ripreso gli 

allenamenti per programmare al meglio 
la fase regionale, dove la provincia jonica 
sarà rappresentata anche dalla Pallavo-
lo Massafra: sicuramente entrambe le 
formazioni hanno le capacità e i mezzi, 
per ben figurare. 
La squadra della Vibrotek-Dribbling: 
Christian Lasorte, Mario Longo, Marcello 
Maria Mangiapane, Gabriele Chirico, 
Manuel Giorgini, Angelo Malvaso, Marco 
Metta, Nicola Sgura, Gabriele Scarnera, 
Antonio Buccoliero, Lorenzo Lupo, Luigi 
Cardellicchio, Samuel Frascella, Simone 
Stella, Lorenzo Cavallo e Gioele Lombar-
di. 

All. Bruno Stella, 2^ All. Nicola Cardellic-
chio

Semifinali
VIBROTEK-DRIBBLING – LINEA SPORT 
SAVA: 3 – 0 (30-28, 25-17, 25-11)
PALLAVOLO MASSAFRA – VOLLEY CLUB 
GROTTAGLIE:  3 – 0 (25-16, 25-17, 25-22)

Memorial Piero Valente, Finale territoria-
le U17M FIPAV Taranto
Finale
VIBROTEK-DRIBBLING – PALLAVOLO 
MASSAFRA: 3-1 (25-22, 22-25, 25-17, 
25-21)

Ai ragazzi di Bruno Stella e Nicola Cardellicchio il campionato
dedicato al compianto Piero Valente

ALLA VIBROTEK-DRIBBLING IL TITOLO 
TERRITORIALE UNDER 17 MASCHILE

SPORT > PALLAVOLO
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di DOMENICO DISTANTE

B
rindisi inverte la marcia e torna a 
sperare. 
Vittoria e due punti di fondamen-
tale importanza per la Happy 
Casa che domina gran parte del 
match con Cremona volando 
anche sul +16 nel terzo quarto, 
per poi patire il rientro degli ospiti 

che trovano la parità a cinque minuti 
dalla conclusione. Nel fi nale di gara 
la squadra biancoazzurra non trema, 
scaccia i fantasmi della rimonta e si 
prende i due punti nel tripudio di un 
PalaPentassuglia dal calore delle grandi 
serate. Ottimo esordio per le due new 
entry Washington, autore di 16 punti 
con 7/8 dal campo, e Smith in campo 
per oltre 16 minuti di impatto difensivo. 
Sneed miglior realizzatore con 21 punti 
a referto, al pari di Denegri. La partenza 
sprint è della Happy Casa sul 10-2 dopo 
quattro minuti di gioco costringendo gli 
ospiti a cambiare subito tre quinti dello 
starting fi ve. L’ottimo Pecchia si prende 
le responsabilità in attacco per la Vanoli 

ma un ispirato Laszewski rispedisce 
indietro i tentativi di colmare il gap nel 
primo quarto vinto dai biancoazzurri 
(21-14) grazie a un’ottima fase difensiva 
di squadra. Il vantaggio arriva in doppia 
cifra nel secondo quarto con le giocate 
in penetrazione di Washington, subito 
molto attivo all’interno dei giochi (29-16 
al 15’). Le due triple di Denegri scuotono 
la Vanoli che si riporta a -7 a fi ne secondo 
quarto prima del canestro sulla sirena di 
Sneed per il 38-29 dei primi venti minuti. 
Il duo Washington-Bayehe aumenta il 
ritmo e l’energia al rientro in campo e 
Brindisi piazza il break iniziale di 7-0 per 
il +16. Il solito Denegri ricuce l’enne-
simo strappo importante riportando i 

suoi sotto la doppia cifra di svantaggio 
nella seconda parte del terzo quarto 
(58-49). La Vanoli ci crede e si riporta 
in parità al 37’ sfruttando il duo italiano 
Denegri-Pecchia letteralmente on-fi re. 
Ci pensano Morris e Sneed a togliere le 
castagne dal fuoco nel fi nale di gara con 
le due triple decisive nel convulso fi nale 
di gara in cui la Happy Casa riesce a non 
tremare dalla lunetta e sul forsennato 
pressing difensivo degli avversari.
Queste le parole di coach Sakota nel 
post partita: “Vittoria fondamentale per 
noi, un plauso alla squadra che non ha 
tremato nel fi nale nonostante i tentativi 
di rimonta di un’ottima squadra come 
Cremona, cui vanno i miei complimenti 
per la stagione fi nora disputata. Abbia-
mo mostrato personalità grazie anche 
alle due new entry: Washington ha fatto 
vedere le sue qualità da play e scorer, 
Smith è uno dei migliori stoppatori con 
caratteristiche diverse dai nostri altri 
lunghi. Non era facile, abbiamo fatto una 
buona prestazione di squadra e adesso 
pensiamo subito alla prossima, con 
maggiore fi ducia. Bellissima l’atmosfe-
ra creata dai nostri supporters molto 
calorosi”.
Adesso si va a Varese (domenica 10 alle 
17): una sola frase, “bisogna continuare 
a vincere”.

Ottimo successo della Happy Casa al PalaPentassuglia
contro Cremona: un buon motivo per continuare a sperare

BRINDISI, ORA LA SALVEZZA
E’ PIU’ VICINA
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G
iocare per divertirsi. Per conosce-
re se stessa, e gli avversari, per 
trovare la miglior condizione utile 
al prosieguo del campionato: è l’o-
biettivo della Nuovi Orizzonti, che 
non ha nulla da chiedere alla fase 
a orologio, perché già qualificata 
ai playoff, con quattro giornate di 

anticipo al termine della stagione regola-
re. Nell’ultimo incontro le ragazze di coa-
ch Orlando hanno sconfitto agevolmente 
la New Cap Marigliano, tra le mura ami-
che del PalaMazzola, con il punteggio di 
76-43 (20-10, 44-20, 57-29). Un match 
giocato a senso unico dalle ioniche, ca-
paci di acquisire un vantaggio in doppia 
cifra già nel primo periodo. Il successo 
sul Marigliano è figlio di un’altra grande 
prova corale e della intensità difensiva. 
Ampie rotazioni con il coinvolgimento 
delle under, che nel lungo intervallo sono 
state premiate per l’eccezionale cam-
mino compiuto nel campionato di serie 
C (12 vittorie su 12 incontri, e accesso 
al Concentramento Interzonale U19), 
alla festa ha preso parte anche capitan 
Gismondi rientrata dopo l’infortunio. 
La seconda vittoria nella seconda fase 
del torneo del campionato di serie B 
femminile rappresenta il miglior viatico 
per la delicatissima trasferta di Salerno in 
programma al Palasilvestri, questo fine 
settimana, sabato  9 marzo. L’auspicio è 
che la Dinamo possa reggere il confronto 
contro un’autentica corazzata. Squadra 
mai sconfitta in questa stagione – l’uni-
ca ad aver mandato ko la Virtus Ariano 
Irpino nella finale della Coppa Campania. 

Per mettere in difficoltà la Sirio servirà 
una prestazione maiuscola. Ovvero 
occorrerà giocare al massimo delle possi-
bilità, gettare il cuore oltre l’ostacolo. Pur 
nella consapevolezza, ribadiamo, che 
ogni partita è importante, ma nessuna è 
decisiva per Taranto all’interno della fase 
a orologio. 
Tornando alla partita di sabato scorso 
vinta col Marigliano, formazione che ha 
raggiunto la salvezza in questo campio-
nato, nel girone B in cui è collocato, va 
sottolineata la gran prova offerta proprio 
dalle under: da Erika Martelli (top scorer 
della serata) a Giorgia Cascione, da 
Annapia Molino ad Alice Turco. Altret-
tanto fondamentale è stato il contributo 

sempre assicurato da Yaroslava Ivaniuk. 
Una giocatrice di un’altra categoria, la 
playmaker ucraina, capace di offrire 
spettacolo e insieme essere concreta, 
efficace. Se ispirata, e ben assistita dalle 
sue compagne (il gruppo sta attraversan-
do un buon momento di forma), anche 
Salerno può tremare. Naturalmente pure 
le campane hanno già in tasca il pass 
per le semifinali playoff grazie al prima-
to aritmeticamente conquistato. Ma 
appaiono intenzionate a non fare sconti 
ad alcun avversario: vogliono prolungare 
l’imbattibilità, per continuare a impres-
sionare le altre squadre competitor per la 
promozione. 

di PAOLO ARRIVO

A Salerno per tentare
la grande impresa
NUOVI ORIZZONTI / Trasferta difficilissima per le ragazze di coach Orlando 
che, dopo aver sconfitto Marigliano nella seconda giornata 
della fase a orologio, sfidano la corazzata campana Sirio,
ancora imbattuta in questa stagione
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